ASMI, Acque parte Antica 

N. 278 - Lago di Gavirate

--------------------------------------------------------------------------------------------------------


1679/80
- Suppliche di Simone Daverio, rev.Gattico e Cristoforo



Besozzi alla Regia Giunta per il lago di Comabbio.


s.d.
- Intestazione “C - della Cancellaria”


s.d.
- Riassunto del fascicolo
f. 1r


1679, 20 feb.
- 1° memoriale dei consorti
f. 3r


1679, 14 apr.
- 2° memoriale dei consorti
f. 7r


1680,   9 mag.
- 3° memoriale dei consorti
f.10r


1680, 12 ago.
- 4° memoriale dei consorti
f.12r


s.d.
- 5° memoriale dei consorti
f.14r


s.d.
- Fatto nella causa del lago di Comabbio
f.16r


s.d.
- 1° memoriale dell’avv.Rubino
f.18r


s.d.
- 2° memoriale dell’avv.Rubino
f.24r

-o-

E’ un grosso fascicolo cucito segnato “C”, allegato al 4° voto del fiscale Colla del 15 nov.1738, e comprende memoriali dei possessori della pesca del lago di Comabbio (qui compaiono Cristoforo Besozzi, il rev.Giuseppe Gattico e Simone Daverio), i quali fecero un tentativo negli anni 1679-80 di tornare in possesso del diritto di pesca, facendo un’offerta di L.28.000, abbastanza superiore alla stima eseguita nel 1652, che era di L.18.000. L’interesse del fiscale Colla per questi documenti consiste nel suo puntiglio di dimostrare che i laghi valevano molto più delle L.100.000 per cui furono venduti nel 1652.

Abbiamo qui cinque memoriali dei consorti, un’interessante narrativa e due memoriali dell’avv.Rubino, dal linguaggio molto tecnico e irti di riferimenti legali, tuttavia veramente esaustivi di tutte le ragioni opposte al Fisco.

Nel primo l’avv.Rubino cita le antiche sentenze ducali del 1423, 1470 e 1498 tutte favorevoli agli utenti dei laghi, in primis i nobili Besozzi, nonché tutti gli atti notarili prodotti dagli utenti negli anni 1650-52, quando fu decisa l’apprensione e la successiva vendita dei laghi. Sostiene che tutti questi documenti dimostrano che i laghi sono proprietà privata, e che quindi gli utenti, oltre al diritto di pesca, avevano anche il diritto di proibire ad altri la pesca, il quale diritto invece fu deciso dal Magistrato che fosse rimasto al Principe e su questo fondamento “chimerico” fu decisa l’apprensione dei laghi al demanio. Si dilunga in modo ripetitivo elencando ben 9 argomentazioni.

Nel secondo l’avvocato si concentra sullo ius prohibendi; il Fisco afferma che le comunità che per antichissimo uso hanno il diritto di pesca (lui dice “facoltativo”), hanno anche il diritto di proibire ad altri, ma questo diritto ce l’ha anche il Principe, che quindi e’ un “consorte” di essi, ma essendo Principe, il suo Fisco ha il privilegio di distrarre il bene dei consorti per utilità dello Stato, indennizzando gli altri consorti del loro ius prohibendi. Come si vede, qui siamo nel campo delle sottigliezze, se non dei cavilli, e il Rubino risponde da vero Azzeccagarbugli, sostenendo in sostanza che in realtà il Principe non ha mai esercitato lo ius prohibendi, se mai l’avesse avuto.

f. 1r



Summa delle Scritture
Essendo stato dall’Magistrato Straord.° assegnato




à Carlo Biffo per conto di suo credito lire





dieciotto mille trecento del Prezzo de laghetti



Ferrari #

uenduti à Mons.r Vescouo Biglia, per

5



quale la Regia Camera pagaua il cinque





percento d’interesse supp.co il d.° Biffo di-




chiarare per conseguimento della detta





somma dichiarare competergli l’istessi





Priuilegij, e ragioni sopra detti laghetti,

10



che competiuano alla Reg.a Cam.a, e li



1739. 17. Februarij

fù concesso l’adimandato con decreto de



Data Copia Comit. de Bilijs

6. Maggio 1652.




Jl d.to Biffo con suo memoriale sporto al Mag^ato





straord.° rinontia l’assegno fattogli delle d.e
15



J 18000. p non hauerlo potuto scodere





nonostante tanti ordini dattogli sopra





quel raccorso segui decreto de 10: Aprile





1657. che si douessero apprendere tanta





parte del lago di Gauirate, quanto im-

20



portasse la satisfatione del d.to Biffo.




Hebbe raccorso il Conte Biglia Vescouo di Pauia





a S.E. rappresentandogli l’intiero pagamento





fatto p il prezzo de d.ti laghetti p quello spetta





alla Camera, et che perciò se douesse sospen-

25



dere ogni atto giudiciale, e ne segui decreto





de 26. Aprile, che il Mag^rato Straord.° infor-





masse




Jl Magistrato informò S.E. dicendogli, che hauendo






med.mo




il mag^rato fatto assegno al d.° Biffi della sud.a
-o-

Questo riassunto e’ relativo a tutti i documenti fatti recuperare nella Cancelleria dal fiscale Colla, e quindi si riferisce anche ai documenti prodotti nell’allegato B, relativi alla lite tra i Biglia e il questore Cusani col suo prestanome Carlo Biffi; per le note sulla vicenda si rimanda a detto allegato B.

  4 -
Ferrari: era il Sindaco Fiscale a cui fu affidata la pratica dal Magistrato Straordinario

f. 1v





somma de J 18300. p tanti auanzaua à conto




de suoi redditi danari somministrati come





sottomessa persona del Questore marchese





Ottauio Cusani alla Regia Camera in occa-

5



sione di urgente necessità forzose p seruitio





dell’Esercito p quali se li pagaua il cinque





per cento d’interesse, fù fatta entrata





ed uscita nelle mani del Recettore della





Regia Cam.a à fauore di d.° mon.r Biglia, senza

10



l’effettual sborso, ma solo con agiustamento di





entrare, è con q.to né cessò l’interesse





alla Regia Camera, è hauendo il Mag^rato





ceduto le sue rag.ni p d.a somma al d.° Biffi, non





essendo stato pagato, nonostante le molte

15



instanze fattegli f...... il Mag^rato passo





auuanti in d.ta causa per giustizia; sopra





qual consulta segui decreto di S.E. de 17 di





maggio 1657. che il Mag^rato prouedesse





conforme la giustizia, non permettendo, che

20



le parti tengono occasione di lamenta &.




Sotto li 25. Giugno d.to anno 1657. fù dal Mag^rato





ordinato l’apprensione del lago di Gauirate,





ouero di Comabio, è Corgenno per la satisfa-





tione piu facile; è furono appresi li

25



laghi di Comabio, e Corgenno sud.to è fatti





li sequestri in forma,




fù poscia sporto memoriale al d.° mag^rato





dal Agente di mon.r Biglia rappresentan-





dogli hauer compito il Biffo di q.to auan-






attestatione

30



zaua, come p confesso fatta dal Marchese





Ottauio Cusani creditore Principale, et

-o-

f. 2r





adimandò il relasso de d.ti laghi appresi, é




li fù concesso, come dal  decreto de 28.





Giugno 1657.




Memoriale di Christofforo Besozzo, Prete

5



Gabriele Gattico, è Simone Dauerio con





decreto de la real Gionta de 14. Ap^le





1679. p far giontare l’apprensione fatta





dal Mag^rato Straord.° del Lagho di





Canobio l’anno 1657. con anessa d.ta
10



app.ne



fatto in stampa p li ss.ri Besozzi, é





condomini del Lago di Canobio





in causa de la vendita fatta di d.to




Lago dal Mag^rato Straord.°

-o-

  4 -
questi documenti invece sono quelli contenuti in questo allegato

  9 e 12 - Canobio: errore per “Comabio”

f. 3r


14





Jll.mi SS.ri


Possedevano Aluiggi, e fratelli, et altri nobili di Besozzo, Vbertino


Daverio, Giouanni Bosso, et altri delle Terre circonuicine, e




le medeme Communità in Corpo per tempo immemorabile alcuni

5


Laghetti posti nella Pieue di Varese, Brebbia, Angera, e




Soma, che uengono formati da Fontane priuate per lo più,




e da sorgenti uicini, et il loro possesso era sopra la memoria




d'ogn’huomo sin dall'hora uiuente, quando essendo statti apresi




essi Laghetti l'anno i423. à nome della Ducal Camera

10


ricorsero, e rapresentando il loro immemorabile possesso, e


1739. 17. Feb.rij
quello prouando con publici Jnstrom.ti d'Jnuestiture, esationi


data copia Comit.
de fitti, uendite, et altri Contratti, oltre alla depositione


de Bilijs

de Testimonij, ottenero sotto il penultimo di Magio dello stesso




anno da Vbertino Ghiringhello, et Dante Castiglione de

15


Questori delle Ducali Entrate specialmente delegati sentenza




a loro fauore, nella quale restorno dichiarati essi Laghi spet-




-tare ad' essi Comparenti, ne hauerui il Prencipe alcuna




ragione, e fù riuocata l'aprensione



Essendo statta publicata grida d'ord.e del S.r Duca all'hora di questo

20


Stato l'anno i469. che non si puotesse pescare pesci




persici piccoli in alcun Lago, et essendo statti condannati




dal Vicario del Seprio due Pescatori col supposto d'hauere




contrauenuto alle gride pescando in essi, hebbero ricorso




i Compatroni d'essi Laghetti à S. E. allegando d'esser liberi

25


Padroni dei medemi, et hauer' affittati essi Laghetti con la rag.e
-o-

  1 -
Signori: le suppliche sono indirizzate ai componenti della “Real Giunta”, che e’ indicata al f.21r come “Regia Iuncta Visitationis”, tranne la terza che e’ indirizzata a un singolo personaggio

  9 -
1423: vedere cart.276. In realtà l’apprensione e il susseguente annullamento riguardavano il solo lago di Varese; venivano citati come possessori dei diritti di pesca alcuni Bossi, Besozzi, Daverio, il monastero di Voltorre, i comuni di Galliate, Bodio e  Cazzago e altri particolari

20 -
1469: vedere cart.276. Qui la controversia si riferiva al “Lago di Gavirate ed altri laghetti, fiumi ed acque confinanti con i possedimenti e beni dei detti fratelli Besozzi” i quali erano i nobili Teodoro, Giovan Pietro, Gaspare, Ermenulfo, Giacomo e Cristoforo, tutti eredi dei Besozzi di cui alla sentenza del 1423 
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di pescare qualsiuoglia sorte de pesci, ne perciò puotersi




estendere la dispositione della grida à pregiuditio delli pos-




-sessori d'essi, ne de loro Conduttori, e da Ciliolo Oldolino,




Franceschino Castelsanpietro, e Pauolo Castiglione Questori, e

5


specialmente delegati da S. E. con grandissima cognitione




di causa, uiste le antecedenti Sentenze, fù dichiarato sotto




il 18. Lug.° i470. che d.e gride non puotessero pregiudi-




-care à essi fratelli Besozzi, ne à loro Pescatori, e Agenti,




furono circonscritte le condanne, e da med.mi fù dichiarato

10


spettare alli Comparenti il Lago di Gauirate, et altri la-




-ghetti, fiume, ed’aque coherenti alle loro possessioni,




e beni, et come dalla sentenza prodottta negli atti, copia




della quale s'esebisce



L'anno i498. dal S.r Ducca Ludouico Maria Sforza Angolo sopra

15


ricorso de Consorti Besozzi fù dichiarato non esser compresi




d.i Laghetti nelle gride publicate sopra la pescagione,




et il med.mo riuocò tutte le condanne seguite contro




li loro Massari, e Conduttori come da recapito prodotto,




cop.a del quale s'essebisce.

20

Continuorno sempre li successori nel quieto e paciffico possesso




de med.mi Laghetti sinche l'anno i586 da Mario Bosso




fù fatta notificatione alla Reg.a Camera, che fossero




posseduti li Laghetti di Ternate, et di Monà dagli




habitanti nelle Terre uicine, e da particolari d'essi

-o-

14 -
1498: vedere cart.275. La sentenza, emessa dal duca Ludovico il Moro, si riferiva al solo lago di Gavirate ed era a favore di Lantisberto e consorti Besozzi

14 -
Angolo: errore per “Anglo”, nome del mitico fondatore di Angera, epiteto di cui amava fregiarsi il Moro per sottolineare la sua parentela coi Visconti

21 -
1586: cfr. cart.275

f. 4r




senza alcun legitimo titolo, mà neanche per questo furono




gli possessori molestati nel loro possesso, sinche l'anno




i646. fù fatto decreto dal Mag.to Straord.° che si prendessero




informat.ni sopra tal notificatione, in essecutione

5


del quale  furono prese, e fù fatta relatione dall'Jnge-




-gniero Pissina del stato de med.mi Laghetti, e doppo l'anno




i650 @ 18. febraro fù publicato editto, che chionque pre-




-tendeua ragione di pescare in essi Laghetti douesse esse-




-bire le sue ragioni nelle mani del Notaro Camerale,

10


cominata l'esclusione à contumaci



Comparuero trà gli altri Ercole Besozzo, Pompeo Besozzo, et altri




possessori del Laghetto di Comabio, ò sij Ternate et altre




Terre adiacenti allegorno il loro possesso immemorabile,




essebirono le sentenze seguite à fauore de suoi Autori,

15


produssero molti Jnstromenti p giustificare il loro possesso




distinto nelle respettiue portioni d'esso Laghetto, dissero




esser priuato, et non regale, et ciò che li puoteua




assistere p esser continuati nel loro quieto, et paciffico




possesso, et come dagli atti del med.mo Mag.to
20

Mà perche all'aquisto d'esso Lagho di Comabio, ò sia Ternate,




e Terre adiacenti aspiraua l'uno de Questori sedenti




dello stesso Tribunale, e desideraua che gli altri Laghetti




peruenissero nelle mani di Monsig.r Biglia altre




Vescouo di Pauia, furono esclusi dal Tribunale quelli

-o-

11 -
comparvero: vedere i doc. contenuti nella cart.275

21 -
l’uno de’ Questori: si tratta del marchese Ottavio Cusani, marito di Margherita sorella di mons.Biglia; cfr. l’allegato B per la vertenza tra i due

23 -
altre: ha dimenticato “uolte”

f. 4v




i quali non erano comparsi nel termine dell'editto, fù detto




che si douessero ridurre alle mani del Reg.° Fisco senza




pregiuditio però delle ragioni de Consorti Besozzi, et altri




che erano comparsi nel termine prescritto, e che si douessero

5


esponere le cedole p la uendita, et il tutto fù essequito -




ben presto, e sopra oblatione fatta da Giuseppe del Conte




à nome della persona da dichiararsi fù fatta la deliberat.ne



al med.mo Monsig.r Vescouo Biglia p il prezzo di lire




cento milla, delle quali se ne compensorno lire dieci

10


otto milla e settecento al Conte Gaspare Biglia, e




J 32662 ß6. si lasciorno nelle mani del Compratore p



ripartirsi à quelli, ch'erano comparsi nel termine dell'




editto sotto pretesto che tanto importasse la loro rag.e



di pescare, et come dall'Jnstr^o, ch'essebisce

15

Jll.mi ss.ri, quali, e quanti siano gli agrauij, ch'hanno sentito, e




sentono li già possessori d'essi Laghetti, et in particolare




gl'hum.i ser.ri delle SS. VV. Jll.me Simone Dauerio, R.do



Curato Gabriele Gattico, et J. C. X.°fforo Besozzo, ch'erano




possessori della magior parte d'esso Lago di Comabio, e

20


Ternate, puonno con facilità riconoscerli le SS. VV. Jll.me



dalla sola narratiua del fatto Possesso immemorabile;




Sentenza seguita s.a ducento anni ad esclusione del




fisco; Contratti essebiti, che non solo prouauano, e




prouano il possesso immemorabile di pescare, mà di

-o-

  9 -
L.18.700: costituivano il salario arretrato del defunto fratello del Biglia, Antonio, comandante di cavalleria; il compratore aveva pattuito col Fisco, contestualmente alla vendita dei laghi, di far rimborsare suo nipote Gaspare figlio di Antonio.

f. 5r




prohibire ad'ogn'altro la pescagione ne siti separatam.te



posseduti, fanno conoscere che non haueua in essi il




Reg.° Fisco ne anche la ragione di prohibire, e tanto




più ciò scaturisce dalle med.me Sentenze, dalle quali

5


restò annullata la prohibitione anche di pescare




quella qualità de pesci, che pareua più tosto prohibita




à beneficio del publico, che à danno de possessori.



L'essersi uenduti essi Laghetti prima che dichiarare s.a le ragioni




de Comp.ri, che haueuan dedotto il dominio, e giustificato con

10


Sentenze; il non esser statti admessi li memoriali sporti




pche si ritardasse la vendita, e pche si conoscesse 




separatam.te la causa de Supp.ti; l'esser seguita la




uendita, mentre li Supp.ti uiueuan sicuri sopra sopra-




-sedenza concessa; Mentre fù fatta la liquidatione

15


dell'importanza delle loro ragioni senza sentirli, sono




tutti agravij notabili, e palpabili.



Ma che più? dell'istesso prezzo lasciato nelle mani del




compratore p distribuirlo à chi era comparso, li poueri




Supp.ti, à quali n'aspettaua la magior parte, non

20


hanno hauuto un soldo, e resta apresso degli heredi del




compratore, che ricaua da tal compra più di lire noue




milla l'anno



Fù apretiato il d.° Laghetto di Comabio e Ternate £ 18./m, di questo




solo ne ricaua più di £ 2400. l'anno. Per riparare

-o-

  6 -
quella qualità de pesci: la sentenza del 1470 si riferiva al divieto di pescare i pesci persici piccoli, quindi una norma virtuosa, tuttavia si ritenne prevalente il diritto dei Besozzi di pescare in qualunque tempo pesci di qualunque grossezza

20 -
non hanno avuto un soldo: tuttavia le comunità erano già state risarcite

24 -
L.2400: per la regola del 5% ne segue che il valore del lago di Comabbio doveva essere L.48.000 

f. 5v




tanti danni già che la mente della Maestà del Rè N^ro Sig.re



è tale che uenghi souenuto à poueri sudditi agrauati anche




con mezzi improprij, che più largam.te in causa si giustif-




-ficaranno, fanno ricorso alle SS. VV. Jll.me
5

A supp.le restare seruite dar' ordine che dal Mag.to Med.mo si




rimetta alle SS. VV. Jll.me tutto il processo di questa causa,




e riconosciute le ragioni de supp.ti, prouedere acciò sian




reintegrati del loro possesso in d.° Lago di Comabio Ternate,




e Terre adiacenti con fitti, e frutti dal giorno del spoglio in

10


auanti, e quando si puotesse dire che il Reg.° Fisco u'hauesse




alcuna ragione p la contumacia di qualche possessore




non douendo p quella esser spogliati li Supp.ti, ne uolendo




che resti pregiudicato il Reg.° Fisco, condanare gli heredi




del Compratore al relasso d'esso Lago di Comabio, e Terre

15


adiacenti con il rimborso delle £ 18./m, fatta però la com-




-pensa di quella portione del prezzo ritenuto, che si




doueua, e si deue à Supp.ti insieme con suoi Jnteressi,




ouero prouedere in tutto e p tutto come meglio stimaranno




di giustitia all'indennità de med.mi Supp.ti, il che &  

-o-

15 -
compensa: cioè i supplicanti offrono L.18.000 meno la quota di rimborso che spetta a loro per il diritto di pesca (cioè la loro quota delle L.32662 lasciate al Biglia per rimborsare gli ex possessori)

f. 6v




Jll.mi SS.ri



Memoriale




di

5

Simone Dauerio, R.do Curato



Gabriele Gattico, e dott.re


Christofforo Besozzo

 



i679. 20. Febraro



Jl Sindico Fiscale si faccia dare le scritture
10


dal Mag.to Str.rio e riferisca --




Rubeus 

-o-

11 -
Rubeus, latinizzazione di Rossi, dev’essere un segretario del Governatore

f. 7r


12





Jll.mi SS.ri


Jn proua delli Agrauij seguiti à pregiuditio delli Deuot.mi Serui delle SS. VV.




Jll.me Christoffero Besozzo, Prete Gabrielle Gattico, è Sim.e Dauerio et altri




poueri possesori che furono del Lagho di Comabio, et altre terre adiecenti nella

5


Causa et Vendita di esso fatta al fù monsig.r Vescouo Biglia, pensano li




Supp.ti li possino suffragare alcuni atti posteriorm.te seguiti contro jl




medemo monsig.r Vescouo Biglia, in pregiuditio del quale d'ordine dell’




Jll.mo Mag.to Streordinario dell'anno i657 fù apreso detto Lagho et seques-


1739 17. Feb.rij
-tratti li frutti presso fittabili come consta del Sequestro fatto d'ordine

10
data copia

del medemo Tribunale il 27 Giugno 1657. Coppia del quale s'esebis-


Comit.de Bilijs
-se. e però li sopra nominati Besozzo, Gattico, è Dauerio à piedi delle SS. VV.




Jll.me Ricorrono



Hum.te Supp.le ordinare al Nottaro Camerale di esso Mag.to Streordinario



ò à chi saspetta che subito rimettino là detta apprensione et altre

15


Scritture concernenti quella, acciò si possino giontare alle altre




seguite del 1652. in detta Causa quali si rittrouano presso jl sig.re fiscale




Alessandro Michele Ferrari Jl che & 

-o-

Questa supplica fa riferimento alla controversia tra il Biglia e il questore Cusani, a seguito della quale i laghi furono temporaneamente appresi nel 1657; i documenti sono contenuti nell’allegato B. La data di ricevimento con relativo decreto si trova al f.30v.

f. 8r



Coppia del sequestro fatto à Gio.Angelo Baijlino, Batt^a Baijlino



Gio.Pietro Porotto del loco di Comabbio p ord.e dell’Jll.mo Mag.° Streordina.rio



jn pregiuditio di monsig.re Vescouo Conte Biglia il 27 Giug.° 1657




[Vedere l’allegato B dove e’ pure trascritto]

-o-

f. 9r





Sig.r Co. Billia #



Per Consorti del laghetto di Comabio, è Ternate
-o-

f. 10r




Jll.mi Sig.ri



Sopra memoriale sporto à questa Real Giunta dalli Deuot.mi Ser. delle SS.VV.Jll.me


P. Gabriele Gattico, Simon Dauerio, e Christoforo Besozzo, accio' si riconoscesse



l'agrauio euidente fattogli dal Magistrato Straordinario nella uendita del lagheto

5

noncupato di Comabio, Mercallo, Ternate, Corgeno, e Varano, e fossero reintegrati




delle loro ragioni con la ristitutione di detto laghetto, del quale ne restorono




spogliati contr'ogni ragione sopra l'erroneo, e chimerico fondamento del ius




prohibendi, stante le replicate sentenze, e dichiarationi dell' Ecc.mi Duchi




di Milano, e del Magistrato istesso, per le quali ueniua sin dall'hora prouato

10


il possesso immemorabile de Consorti Besozzi, ma' anche da chi hauesse




datto da loro solo di detto, ma' d'altri laghetti ancora, oltre l'altre scritture,


1739.17. Feb.rij
instromenti di uendite, d'inuestiture, et altri contrati, et allegationi in iure


data copia

de peritissimi Auocati, quali tutti giustificorono le loro uiue ragioni,


comit.de Bilijs
restorono seruite le SS. VV. Jll.me ordinar al Magistrato che rimettesse tutte

15


le scritture, e processo di detta causa con l'instromento della uendita seguita




l'anno 1652, alle mani del Sig.r Sindico Fiscal Ferrario, press'il quale gia'




piu' d'un anno fa' si ritrouono, e se bene li supplicanti sperassero dalla




somma retitudine delle SS. VV. Jll.me restar reintegrati della loro proprietà




sopra il solo fondamento di ragione, ad ogni modo, come buoni vassalli

20


di Sua Maesta' esebirono, non solo rimborsare al Sig.r Conte Biglia il prezzo




d'esso laghetto in somma de lire dieci otto mille, compensando pero' quel




tanto, ch' anch' esso resta debitore per la ragione facultatiua dichiarata




dal Magistrato a' Compadroni d'esso Laghetto, ma' anche pagare alla Regia




Camera altre lire dieci mille per seruitio di Sua Maesta' nell'occorrenti

25


bisogni, come più diffusamente da memoriali già sporti, e percio' sin da

-o-

  7 -
ius prohibendi: fu il cavillo con cui il Magistrato Straordinario fece l’apprensione dei laghi, dichiarando che era una regalìa

11 -
di detto: il lago di Varese

16 -
sindaco Ferrario: il decreto era del 20 febbraio dell’anno prima
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hora si depositorono nelle mani del Sig.r Lelio Parrauicini Banchiere




di questa Citta' uenti otto mille lire a' quest' effetto, quali in graue danno




de medesimi supplicanti restono morte. Per tanto di nuouo



Hum.te supplicano le SS. VV. Jll.me ordinare al sodetto Sig.r Sindico Fiscale 

 5


Ferrario, che riferisca la causa, accio' riconosciut' il stato d'essa




possino prouedere al soglieuo, et all'indemnità de Supplicanti. Jl che




dalla sua superior pieta', e giustitia sperano &.

-o-

  3 -
morte: cioè vincolate, non produttive di interessi (l’interesse corrente del 5% avrebbe dato L.1400 annue)
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Jll.mi Sig.ri



Di



Gabriele Gattico, Simon Dauerio




e Christoforo Besozzo &

5



i680. 9. Maggio


Jl Sindico Fiscale riferisca il primo giorno questo negotio



nella Real Giunta -----------




Rubeus #

-o-

  6 -
il primo giorno: in realtà il sindaco fiscale se la prende comoda...
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Jll.mo Sig.re


Fecero ricorso alla Real Giunta gl'hum. ser. delle SS. VV. Jll.me



Simone Dauerio, jl R.do Curato Gabriele Gattico, et il




J. C. Christofforo Besozzo rappresentando alla medema,

5


che non ostante fossero essi supp.ti, et altri delle Terre




circonuicine al Laghetto di Ternate, e' Comabio di q.to



Duccato in possesso p tempo immemorabile, mediante




quello de loro Autori, fù esso laghetto, et altri uicini




appreso d'ord.e del Mag.to Straord.°, et anche doppo subhastato

10


et uenduto a' Mons.r Vescouo Biglia per il prezzo de




£ 18./m con obligo di paghare portione a' quelli, che


1739 17. Feb.rij

erano in possesso di pescare, non ostanti le contradict.ni


data copia

fatte da essi Jnteressati, et senza precedere la douuta


comit.de Bilijs

decisione, cosi spogliando li Supp.ti, et altri del loro

15


quieto, et pacifico possesso, anzi del laghetto loro proprio.




E che essendo esso laghetto d'annua cauata de J 40



J 2400. sarebbe statto molto tenue esso prezzo,




quando bene si fosse potuto uenire alla subhasta, che




di raggione non si poteua, e dimandorno, che si facesse

20


rimetter dal Mag.to tutto il processo della causa, e'




riconosciute le raggioni de Supp.ti si prouedesse, accio'




fossero reintegrati nel loro possesso d'esso Laghetto




di Comabbio, Ternate, e Terre adiacenti con fitti, et




frutti dal giorno del spoglio in auanti, e' condannare

25


gl'heredi del Compratore al relasso d'esso Laghetto, con




il rimborso delle £ 18./m fatta pero' la compensa della




portione del prezzo ritenuta per pagharla a' gl'

-o-
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interessati insieme con suoi interessi



Fu d'ord.e della med.ma real Visita transmesso il processo




del Mag.to, e' desiderosi li supp.ti d'esser reintegrati




del loro possesso, anche con beneficio della Real Azenda

5


ricorsero con altro memoriale, e' rapresentando il




graue danno, che ne' sentono li supp.ti, et altri poueri




habitanti nelle Terre circonuicine, come anche il




beneficio mediato, et' im’ediato della Real Azenda,




offersero di paghare a' beneficio di quella, oltre alla

10


reintegrat.e del prezzo a' compratori la somma de




lire dieci milla, offerrendosi dare ogni opportuna




cautione per il sborso, e' supplicando la Real Gionta




ad accettare essa oblatione, e' procurare l'espedittion




della causa, et come da quello, che gionto si ritroua

15


al processo. Non hanno sin’hora li supp.ti potuto otte-




-nere il loro intento non ostante che fossero datti




Ordini per la propositione della causa, onde sono




necessitati far ricorso a VS. Jll.ma


H.S. restar seruita riconoscere il stato di questa causa, et prouedere

20


all'inden'ità de supp.ti, et insieme beneficare la Reg. Cam.a



dell'oblat.e da essi fatta, oltre al beneff.° raguardeuole de




tanti poueri sudditi, che ridonda anche a' benefficio del




Prencipe. Jl che &

-o-   
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Jll.mo Sig.re



Di



Simone Dauerio, R.do


Curato Gabriel Gattico,

5

et dottor X^foro Besozzo




i680 @ 12. Agosto


Si giontino questi papeli per poter dar gli ordini conuenienti




Meoz #

-o-

f.14r





Jll.mi Sig.ri


Per giustificat.ne delle ragioni allegate dagl' hum. ser. delle ss.vv.Jll.me Simone Dauerio,




R.do Gabriele Gattico, è J.C. Christoff.° Besozzo p esser reintegrati del laghetto




noncupato di Ternate, è Comabio, et nel quale hanno Jnteresse altre Terre,

5


del quale ne restano con sommo danno, è pregiuditio di molte famiglie




è contro le cose più uolte à fauore d'essi giudicate spogliati dal Mag.to Stra-




-ordinario con uendita fatta al fù R.mo Monsig.re Vescouo Biglia, come gia




hanno rapresentato nel loro p.mo memoriale, essebiscono le allegat.ni in


1739.17.Feb.rij
Jure dell'Auuoc.° Pietro Giac.° Rubino. Se bene stimano, che le loro ragio.ni,

10
data copia comit.  come di qualonque altro Jnteressato in detto Laghetto siano cosi chiare


de Bilijs

che non possino che sperare dalle SS. VV. Jll.me p retta aministrat.ne della




Giustitia la total reintegrat.ne d'esso laghetto con suoi frutti, ad' ogni modo




come buoni suddeti di S. Maes.ta il Re N^ro Sig.re desiderosi di contribuire




quanto pmettono le loro forze, offeriscono non solo di restituire all'

15


Herede d'esso R.mo Monsig.r Vescouo Biglia quanto fù sborsato alla Reg.a Cam.a 




p esso laghetto che furno lire 18.V. compensando quello deue a' Supp.ti et altri




p la ragione del pescare dichiaratali, ma' anche lire dieci milla di più p



seruitio d'essa Reg.a Camera, et dare ogni opp^na Cautione p il sborso con




obligo a'  Supp.ti d'admettere alla reintegratione d'esso Laghetto qualsiuoglia 

20


altra psona jnteressata, et in particolare li poueri delle Terre circonuicine




con il solo rimborso della loro rata portione di quanto si pagherà da Supp.ti



è rata delle spese nel termine d'un’anno, doppò il relasso a' Supp.ti con il che




uerrà a sentirne cosi gran benef.° la Real Azienda, reintegrati tanti poueri,




di questa rag.e che li e' di molto utile, e' resi più habili a' sostenere il peso

25


de Carichi si paghino a' S. M.ta, il che pure cade ad utile mediato della




medema S. M.ta, è restituite le cose al Stato che la Giustitia richiede,




dopo tanto tempo, che ne erano stati ingiustamente priuati, è però.




alle SS.VV.Jll.me fanno ricorso. ----

-o-

16 -
compensando: cioè i supplicanti offrono L.18.000 meno la quota di rimborso che spetta a loro per il diritto di pesca (cioè la loro quota delle L.32662 lasciate al Biglia per rimborsare gli ex possessori)
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Hum.te Supp.le restar seruite far riflesso all'esposto nel loro primo




memoriale, et al dedotto tanto auanti esso Mag.to quanto auanti




ogn' altro Giudice, et accettare la presente oblatione con




dare poi gli Ordeni opportuni p l'effettuazione di essa. il che &

-o-
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Jll.mi ss.ri



Del



J. C. Christoff.° Besozzo R.do


Gabriele Gattico, è Simone 

5



Dauerio





#

-o-

Manca un riscontro del destinatario per questo e i successivi memoriali; non si ritrovano altri documenti a conclusione della pratica, che evidentemente fu insabbiata.
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Fatto

Nella causa del Laghetto noncupato di Ternate Comabio, e Terre adiecente

jntrodotta Auuanti l'Jll.mi SS.ri della Real Giunta

Dalli ss.ri Christofforo Besozzo, R.do Gabriele Gattico, Sim.e Dauerio in

5


nome anche d’altri poueri possesori di esso che furono spogliati

dal Mag.to Streordinario



Mentre li Consorti Besozzi et altri Compatroni si trouauano conuenuti




dal Reg.° fisco auuanti il Mag.to Ordinario p la proprietà et annata




pretesa p il laghetto di Comabio. & Ternate

10
 
L'anno i650 @ 29. Marzo fù publicato edito p ordine del Mag.to Streordinario




ad' jnstanza pure del Reg.° fisco con il quale s'escitaueno tutti li posesori


1739 17. Feb.rij
d'esso et altri laghetti posti nella pieue di Varese et Brebbia a' produre li loro


data copia

Tittoli nel termine d'un mese sotto penna di essere esclusi d'ogni loro rag.ne

comitû
Jl 28. Aprile del medemo anno in termine di esso editto cittato jl Reg.° Fisco

15
de Bilijs

Comparuero il Cap.° Ercole, è Pompeo Besozzi con altri Compatroni del sora




nominato laghetto di Ternate, allegorono il loro posseso immemorabile in




proua del quale esebirno sentenza delli Ecc.mi Ducchi di Milano et dello




stesso Mag.to Streordinario sino dell'anno i423, i470, i498, e de ss.ri di




Prouisione dell'anno i598, delle qualle appariuano esser altre uolte

20


dichiarate essere proprij de' Consorti Besozzi, li laghetti posti nel Vic-




-cariato di Varese, e Gallerate adiacenti a' Beni de Consorti Besozzi




frà quali certo si comprendeua quello di Ternate posto nel Viccaria-




-to di Gallerate. Rapresentareno di più che detto laghetto si formaua




d'acque cadenti da' uicini monticelli quali ueniuano accresciute da

25


diuersi Riuolli prouenienti da' proprij fondi, e ripari fatti da loro




antenati opposti p trattenere l'acqua ad uso de Molini di Verano




però non trattarsi di Regalia mentre non e' nauigabile se non p uso




di pesca, ne formaua fiume Nauigabile, il quale jnmediatamente




contribuisse acqua ad' alcun lago, o' fiume Regale che p la sua

-o-

28 -
né formava: tuttavia l’emissario (canale Brabbia) scarica nel lago di Varese, il cui emissario, il fiume Bardello, si getta nel lago Maggiore, contribuendo quindi “a renderlo navigabile”
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piciolezza, e' Bassezza d'Acqua a' pena meritaua il nome di lago




mandando li di luij scolaticij nel lago di Ghauirate p la Padulle detta della




Brabbia posta in Valle frà due monti di longhezza circa di un miglio.



Jl 14. Mag.° anno sudetto cittato pure il Reg.° Fisco p mag.re proua del loro

5


possesso. Comparuero di nouo detti Cap.° Ercole, è Pompeo Besozzi




in nome anche d'altri Consorti, e produssero molti Jnstromenti di




Vendite Affitti Cambij Sentenze arbitramentali et altri Contratti




delle Rippe Tratti Troppi di esso Laghetto p li quali si giustificaua esser




sempre stato priuato, e priuatam.te da essi posseduto sop.a memoria d'Homeni

10

Voto' doppo il Reg.° Sindico Fiscale Riua il quale fondò il suo parere massime




sopra falso supposto fatto dall'Jngiegniere Pessina nella relatione et inform-




-atione fecce al Mag.to del sito e' qualità di questo et altri laghetti come sopra




qual disse essere detto laghetto membro del Lago Mag.re p prouenire da esso




p uie sotterranee cossa totalm.e lontano del uero, mentre questo laghetto è

15


posto in distanza di cinque miglia del Lago Mag.re si troua in sito




più alto di esso Lago Mag.re di due e più miglia, ne riceue acqua da esso




ne jnmediatam.te termina con esso Lago Mag.re come fù dottamente




Mostrato dal fù Dott.re Emanuelle Romerio nella Scrittura formò p



ressolutione del Mottiuo Fiscale 

20

Mentre la lite si trouaua frà questi limiti p ordine del sud.° Mag.to furono ap-




-presi questo et altri laghetti et esposto jncontinentem.te le Cedole p la




Vendita di essi saluo la rag.ne de' Consorti Besozzi et altri che contra-




-dissero jn termine dell'editto. Jntimoriti pciò li poueri compatroni




di esso laghetto che in quel tempo si trouauano in stato di miseria

25


si p le jntolerabile spese d'Aloggi de Soldati, et altre causate




dalla Guerra, come p le jnuasione patite da Francesi, et nostre




Armate in particolare nell'anno 1636 et 1644 che restarono anche




jncendiati. Sendoli di più stato rigetato il Memoriale nel qalle




adimandaueno la causa di questo laghetto si reconosesse seperata-

30


-mente dalli altri, è le Scritture si rimettesseno ad' un Fiscale

-o-

  8 -
rippe: rive; tratti: porzioni di riva più la porzione di lago adiacente; troppi: aree di lago presso le rive dove si affondavano fascine per favorire l’annidamento dei pesci

13 -
provenire da esso: un’asserzione platealmente errata, trovandosi i laghi varesini a quota maggiore del lago Maggiore, anche se non “di due miglia”, altra affermazione palesemente errata

27 -
1636 e 1644: campagne nel corso della Guerra dei Trent’anni. Nel 1636 ci furono saccheggi e distruzioni dopo la battaglia di Tornavento.

29 -
separatamente: fondandosi sul fatto che il lago era stato grandemente ampliato per lo sbarramento effettuato dal nobile Trecchi di Varano
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Togatto mentre si trataua d'articolo di rag.ne, il che non pottero Ottenere.




Jntimoriti dico exebirno compositione p esimersi della indebita molestia




la quale non solo li fù rigettata, ma' li fù fatto decretto che più non si




douessero sentire. --------

5

Procedette jnmediatam.te il Mag.to alla Vendita di questo et altri laghetti senza




hauere riguardo alle sopra nominate raggione et jmmemorabile posseso




admessoli dal Fisco nonostante l'inibittione fattali dal Senato Ecc.mo



acciò più non s' inoltrasse in questa causa p.ma che seguisse la diciarat.ne à    




quale delle due mense spetasse tal cognitione, questo sotto erroneo

10


Tittolo che al Reg.° Fisco Competisse la ragione proibitiua, la qualle




non si da, e' quando si dasse non pottrebbe hauere loco che ne fiumi Publici




doue jl Prencipe è solito far Pescare, ò riscottere Coletti non già in questo




laghetto, il quale come priuato non si pol chiamare Regalia, ne sopra




di esso fù mai jnposto nè riscosse gabella alcune, come si poteua chiarire

15


da' libri della Reg.a Camera jstessa, ne quali non si trouaua ne tanto poco




nominato quanto di sopra si è detto tutto rissulta dall'jstesso Jnstrom.to



di Vendita fatta a' Monsig.re Vescouo Biglia.



Dicano però li poueri Compatroni di esso laghetto esser stati agrauati p.ma dal non esser-




-ui state conosciute le loro particolar Ragioni seperatamente dell'altri che

20


fureno contumaci, e' non comparuero nel termine del editto Publicato con ese-




bire le loro ragioni



Sec.do Jl hauere jl Mag.to uolsuto uenire alla uendita di esso laghetto et altri contro




l'inibitione fattali del Senato Ecc.mo


Terzo Jn non hau.e uoluto sentire il parere di fiscal Togatto mentre si trattaua

25


d'articolo di raggione



Quarto et ultimo Jn non uolerli admett.re, e' passare p uia di composit.ne come hanno




fatto in altri casi con particolari qualli haueuano la sola rag.ne di pescare,




non di proibire ad' altri come competiua ad' essi Consorti, e si ricaua dalla




sentenza, e scritture de loro esebite

30

Tutti aggrauij si dicono fatti p oppera del fù Marchese Cusani all'hora Quest.re


del Mag.to il quale aspirando all'acquisto di questo laghetto jndusse monsig.re

Vescouo Biglia suo zio all'abbocat.ne di questo et altri laghi con jnteligenza

-o-

  9 -
due mense: i due uffici delle entrate, quelle Ordinarie e quelle Straordinarie

12 -
coletti: collette, nel senso di tasse

32 -
con inteligenza: ossia sostiene che il Cusani, essendo Questore delle Entrate Straordinarie e quindi ben a conoscenza dell’affare dei laghi, indusse suo zio a fare l’offerta per tutti i laghi, con l’accordo che gli cedesse il lago di Comabbio. Quello che risulta dagli atti è che il Biglia evitò di pagare fisicamente L.18.300 al Fisco, sottoscrivendo un’obbligazione verso il Cusani, che era creditore del Fisco, e che il lago di Comabbio era stato stimato proprio L.18.000. E comunque il Cusani pretese di farsi rimborsare da suo zio le L.18.300, giungendo fino al punto di ottenere una temporanea apprensione del lago nel 1637.
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li hauesse a dare questo, come sperano debbe ressultare dall'atti magistrali



seguiti nell'anno 1657 nel qual tempo fù apreso detto laghetto p obligare



Monsig.r Vescouo Biglia al rimborso delle J 18.V. dall'jstesso S.r Marchese



Cusani pagate a S. E. p somessa psona, con che uenissano compensati

5

nel prezzo di essi laghetti come luj jstesso deue hauere confessato



jn suo Memoriale dato pciò a S. E. cossa che à causato la rouina di



tante pouere famiglie, quali p ritrouarsi frà monti doue le acque supplis-



-cano alle mancanze delle Campagne, parte sono stati astretti abandona.re


le loro Case parte mendicare jn Pattria, come è Nottorio, sperano pò

10

della retta Giustitia di questa Reale Gionta saranno riconesciutte



le loro raggione, e saranno reintegrati di tanti danni con rimetterli



nel loro primo possesso &

-o-
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PRO

DD. Besutijs, & Consortibus Condominis

Laculi Comabij

Facti, & iuris demonstratio in causa indebitę alienationis

5


factæ à Magistratu Extraord. Redd. Probatur,

nullum ius prohibendi piscationem Reg. Fiscum

arogare sibi posse in aquis priuatis. In

proposito multa recensentur, ad

probandum, aquas contro-

10



uersas esse priuatas, non

publicas, minus de

Regalibus.



|
╥
|  Aculi Comabij, Bodij, seù Gauirati, & Monati qui



|
║
|
& alij nominibus vtuntur ex nomine circumia-

15

|
║
|
centium Oppidorum, restagnant in Vallibus,



|
║
|
quæ aperiuntur intrà montes exurgentes à Bur-


|
║
|
go Varisij ad Lacum Verbanum, in situ tamèn



|
╨────┘
|
eminentiori à Lacu Verbano per miliare, & vl-




trà; ab eis non multum distat similis Laculus Bozzæ.

20

Laculus Comabij, vt desumitur ex relatione Ingenierij Cameralis




totus formatur, ex aquis scaturientibus, ac decadentibus ex




monticulis adiacentibus, & diuersis fontibus exorientibus in




fundis priuatis; A Lacu immediatè exeunt in angustam Vallem,




& Paludem; ab ista in Flumen non nauigabile, appellatum

25


la Brabia, & hoc defluit in Laculum Bodii. Non deseruit iste




Laculus nisi ad piscationem, non verò ad faciendum iter de lo-




co ad locum, nec ad aliquid transuæhendum.



Hunc Laculum, prout & alios tres, supra quamcunque hominum




memoriam, possiderunt, tanquàm priuatum diuersi particula-

30


res, vel Vniuersitates adiacentes, præsertim verò illi de nobili




Gente Besutia; alibi pro indiuiso, alibi pro diuiso; Non modo




ius piscandi exercentes, sed disponendo de eo iure Dominij per




contractus locationis, venditionis, permutationis, & alios pro




ut magis lubebat





Anno

-o-

18 -
per miliare: notare il comico contrasto tra l’ampollosità dello stile e l’enorme imprecisione del dato, sapendo che il lago di Comabbio sta a m.243 slm e il lago Maggiore a m.193 slm
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Anno 1423., cum sub Duce Philippo Maria, inuidia, & malitia




Delatorum, excitatus fuerit Fiscus, tanquàm de Regalibus, ad




auocanda possessione Laculi Gauirati, qui alios lacus vicinos,




quo ad collectionem aquarum & situm, quem occupat, triplo

5


excedit, & secuta fuisset, nomine Ducalis Cameræ appræhen-




sio, contradixerunt Nobiles Besutij, & Consortes, deducentes




ius dominij in dictis aquis, & possessionem immemorabilem pi-




scandi, & piscari faciendi, quæ probauerunt per Testes, per in-




strumenta inuestiturarum, confessionũ, venditionum, & per alia

10


iura, & tandem à Magistratu Extraordinariorum Reddituum,




re participata cum Excell. D. Duce, & Aduocatis Fiscalibus, sen-




têtia prodijt, qua declaratum fuit, Lacum, Pischerias, & Aquam



ipsam, iusquè nauigandi, & piscandi spectare ad dictos Contradi-




centes, tanquam eorum bona propria, & hæc omnia liberè, & absque

15


præstatione fienda D^no Duci; nouitatem, & appræhensionem tollen-




dam, nec nocere potuisse, & vt latius ex ea.



Anno 1469. 8. Aprilis, ad instigationem nonnullorum Piscatorum




Oppidorum adiacentium dictis Laculis, emanarunt litteræ Du-




cales Potestati Varisij, & Vicario Gallarati, vt edicerent, & pro-

20


clamarent, ne quisquam auderet in dicto laculo Gauirati, & alijs




laculis, sitis in eorum Territorijs, piscari vel piscari facere Pisces




persiculos, vncia minores, à die 25. Aprilis ad diem 8. Septem-




bris, & si quis hoc sensisset se grauatum, compareret coram




Consiliarijs Iustitiæ, opportune prouisuris.

25

Contradixerunt prætendentes se grauatos, Nobiles de Besutijs, vt,




qui sua non pręstiterant suffragia impetrando dicto Proclamati




dicentes, eiusmodi preces emanasse ab aliquibus Cupientibus




regere Lacus eorum modis, mutuato nomine Communitatum.




Se grauari, quia vt patet ex inuestituris, & iuribus suis, non erat

30


memoria in contrarium, quin semper fuerint in possessione ca-




piendi, & capi faciendi quodcumq; genus Piscium, & propte-




reà quod tali proclamate, iniustè prohibebantur, de suo se iu-




uare. Quod, cum redundaret in nouum ius, & in seruitutem




insolitam, qua a consuetis recedebatur, hoc ipsis iniustitia infere-

35


bat. Proindè Supplices petebant, vt, sublatis nouitatibus, per-




mitteretur piscari secundum consuetudinem antiquissimam pi-




scandi; Et quod in intratis nemini fieret iniuria, sunt ipsa-




met verba Supplicantium.



Auditis prius in contradictorio iudicio, tàm parte eorum, qui sup-





publi-

-o-

  1 -
anno 1423: vedi nota al f.3r

17 -
anno 1469: vedi nota al f.3r

22 -
uncia minores: cioè pesci persici di peso inferiore a un’oncia (g.27,2)
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plicauerant proclamari, quam Nobilibus Besutijs contradicen-




tibus per Consiliarios Iustitiæ, ab eisq; sententia accepta.



Dñs Dux die 5. Decembris, rescribendo Potestati Varisij, & Vicario




Galarati, Decreuit, & declarauit, Nobiles Besutios, & ab eis datum

5


habentes, in spetie scilicèt quendam Lucettum de Gauirate, eorum




Piscatorem, piscari posse quælibet genera piscium, prout illucusq;




piscari consueuerunt, in ripis, in quibus dicti Nobiles ius piscandi ha-




bebant, quorum fauore tantùm in hac parte iussit derogatum esse litte-




ris diei 8. Aprilis, ex quibus secuta fuerunt proclamata.
10

Præsentatio eiusmodi litterarum Vicario Seprij dilata fuit per ali-




quòt dies, coram quo cum penderet processus contra dictum




Lucettum de Gauirate, querelatum de piscatione, contrauenien-




do Ducalibus inhibitionibus, & contrà quemdam Gattinum ex




eadem causa, secuta est eorum condemnatio die 13. Decembris.

15


Quaproptèr Nobiles Besutij rursus supplicauerunt Excell. Duci,




deducentes iura sua, prout suprà, & petentes condemnationes




tolli, & litteræ datæ fuerunt Magistratui Extraordinariorum




Reddituum die 11. Ianuarij 1470., vt, re participata cum Con-




silio Iustitiæ, prouideret; sed quià manu Ducis litteræ subscrip-

20


tæ non erant, & aderant repetiti Ordines manu Ducis firmati,




nè reuiderentur condemnationes, Ideò



Die 12. Aprilis 1470. Magistratus rescripsit D. Duci, Si Siamo ri-




trouati con li Magnifici del Consiglio vostro di Giustitia più volte,




quale dapoi molto scrutinio, & esamine fatto, siamo tutti insieme

25


conuenuti ad vna sentenza, che, considerato il tutto delle sue ragioni,




cioè vna sentenza, alias fatta fino al tempo del Duca Filippo per il




suo Consiglio secreto delli Magistri delle entrate straordinarie; Vi-




sto alcune altre inuestiture, & confessioni; Et l'antiqua consue-




tudine, & possesso hanno detti Gentilhuomini di pescare quomodo-

30


cunque nel detto Lago di Gauirà, quali tutte cose hauemo con longa, e




buona memoria pesate, & etiàm che per le premesse ragioni sue ha-




bent ius quæsitum, non vediamo, che per giustitia, e senza carico possi-




no esser condannati, ideòquè petunt delegationem mitti ip-

35


siusmet D. Ducis manu firmatam.



Quibus respondens Dux Galeaz Maria sub die 26. Aprilis, per lit-




teras à se subscriptas, mandauit, iustitiam fieri.



Proptereà Magistratus die 8. Iulij 1470., citato quodam Pera que-




relante: Citatis Nobilibus Besutijs Principalibus, & Lucetti,

40


atque Gattini quærelatorum defensoribus; Habita partecipa-




tione cum Aduocatis Fiscalibus: Accepto voto Consiliariorum





2
Iusti.

-o-

  5 -
Lucetto: era un pescatore di Gavirate, come il Gattino citato in seguito, soggetto ai Besozzi, incarcerato per aver pescato pesci persici piccoli
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Iustitiæ, sententiam suam protulit, qua




1.  Antiquam sententiam (scilicèt anni 1423. latam sub Duce




Philippo) declaranda approbauit;



2.  Pronuntiauit pro Nobilibus Besutijs, eorum Massarijs, ficta-
5


bilibus, Piscatoribus, Hominibus, & ab eis, seù aliquo eorum in-




uestitis, habentibus, vel habituris causam, & datum ab eis, tàm




præsentibus, quàm futuris, vsque in perpetuum ius piscandi, & pi-



scari faciendi, tam respectu piscium cum quibuscunque retibus, &




instrumentis ad piscandum eisdem in supradicto Lacu Gauirati, &
10


alijs Laghettis, Fluminibus, & Aquis, coherentibus possessionibus, &



bonis dictorum de Besutio, pertinuisse, & spectasse, & per-




tinere, & spectare liberè & sine aliqua exceptione, Et etiam prout



in dicta sententia (anni scilicèt 1423.) continetur.



3.  Prædictas Cridas præiudicare non potuisse Nobilibus Besutijs,

15


nec eorum Piscatoribus, Agentibus pro eis &c.




4.  Proindè Lucettum, & Gattinum, non potuisse condemnari.


Quæ omnia colliguntur ex dicta sententia anni 1470.



Anno etiam 1498. primo Maij, Excellentissimus Dux Ludouicus




Maria, ad querelas Nobilium de Besutio contrà proclamata

20


edita super piscatione, ex quibus impediebantur in libero dicto-




rum Lacuum dominio, & proprietate ob incommodatum, & re-




strictum ius liberum piscandi, quod habent in Lacu Gauirati




rescripsit, adhærendo Consultationi Senatus, qui Magistratum Ex-




traordinariorum Reddituum audierat, nec non et Officialem pisca-

25


tionum, & retulerat se comperijsse, Lacum Gauirati, iure proprio,



spectare Nobilibus Besutijs ex sententijs eorum fauore datis, exin-



dequè concessum eius esse quocunque tempore, quomodocunque, quod-



cunque genus piscium piscari, & piscari facere; rescripsit inquam



Excellentiss. D. Dux, suæ mentis esse, iura Nobilis gentis augere,
30


non diminuere; proindè decernere, sententias olim latas eorum fa-




uore, quæ pro expressis haberentur, obseruari, & effectum suum




sortiri, potuisse, ac posse per se, & per alios piscari quocunque tempo-




re, quomodocunq;, & quodcunque genus piscium, non obstantibus, qui-



buscunque prohibitionibus editis, ac edendis, quibus non afficiuntur
35


dicti Nobiles, circumscriptis condemnationibus &c.



Anno 1598., cum mandato 12. Virorum Nobilium Prouisionis




Mediolani emanassent edicta, sub certis formis, præscribentia




piscationem in vniuersum, & illis Nobiles Besutij, alijquè Con-




domini Lacus Comabij, aliorumq; locorum adiacentium con-





tradi-

-o-

18 -
anno 1498: vedere nota al f.3v
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tradixissent, allegando iura antiqua, de quibus proximè dictum




est, ordinatio lata fuit, dictos Patronos posse tenere lignarias, ità ta-



men vt non pischentur cum calce &c.


In hoc rerum statu pacificè continuarunt Dñi dictorum Lacuum

5


tàm particulares, quam etiam Communitates, vsq; ad annum




1646., quo, excitata e cineribus ab auiditate & inuidia nonnul-




lorum, delatione, quæ ab anno 1586. sepulta continuò steterat,




nec vnquam Condominis ipsis innotuerat, cuiusdam famosi de-




latoris sæculi anteacti Marij Bosij, qui exposuerat, esse dictos La-

10


culos de regalibus, & à priuatis iniustè detineri; ex decreto Ma-




gistratus iussum fuit assumendas informationes, quod executum




fuit per Ingenierios Camerales Pissinam & Benzonum, mense 




Februarij 1647.



Deindè, anno 1650. 18. Februarij, proclamata publicata fuerunt,

15


ordine Magistrali, excitantia quemcunque ius prætendentem in




dictis Lacubus, ad docendum de titulis suis.



Comparuerunt in termino Nobiles Besutij, alijq; consortes, Domi-




nium, & ius habentes in dictis Lacubus, etiam nomine aliorum




absentium, & contradixerunt prætensis per Fiscum, quià non

20


sint illi de Regalibus, sed priuati, etiam vigore tot sententiarum




antiquissimarum in iudicatum transactarum; produxerunt iura




sua, quibus non modò eorum possessionem immemorabilem, sed




proprietatem ipsam, probatum fuerat, ad se, suosq; antiquiores




spectauisse, vsquè anno 1423. & 1470. & 1498., & demùm ma-

25


gis omnia confirmata fuisse ex alia sententia anni 1598. Ad




quorum corroborationem alia instrumenta dimiserunt, ab anno




1598., vsquè ad dictum tempus, locationum, confessionum, ven-




ditionum, permutationum, & aliorum contractuum, continua-




tis temporibus, pacificè, absque vlla molestia super dictis La-

30


cubus, eorum ripis, & iure piscandi facta, tanquam de re




priuata, & iure dominij absoluti, & indipendentis, de quibus




omnibus ressultat ex ipso instrumento venditionis factæ per




Magistratum.



Iuribus, tam claris, quæ non relinquunt scrupulum dubitandi è la-

35


tere ipsorum Condominiorum etiamsi Syndicus Fiscalis Ripa




(nàm Aduocatû, quamuis dicti Condomini impensè sæpius pe-




terint, obtinere non potuerunt), irreleuantes obiectiones fece-




rit, quæ facto non conueniunt, & inuoluunt conclusiones in iure




omninò falsas, sublatæ tamen fuerunt doctissimis responsis plu-





3.
rium
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rium celeberrimorum Aduocatorum huius fori, Signanter DD.




Caroli Romerij, & Matthæi Bimij, demùm Amplissimi Senato-




ris; Negare Tamen & Syndicus Fiscalis non potuit, quin posses-




sio immemorabilis prorsùs probatissima ressultaret fauore Con-

5


dominiorum, & habentium ius piscandi in dictis Lacubus.



Vera hæc omnia esse videbat Magistratus, tamen ad instigationem




inuidentium, qui Condominiorũ iura deglutire sperabant, quiq;




insinuauerat Reg. Fisco competere, non obstantibus allegatis per




Priuatos cõtradicentes, quoddã ius prohibendi, vigore somniati

10


eiusmodi iuris prohibendi, prosequebatur iuditiũ hastæ Fiscalis,




saluo iure, & sine præiuditio ipsorummet, qui contradixerant.



Quoniam contra ipsos Condominos, & Consortes in dictis Lacu-




bus iam paucis retrò annis, excitauerat Fiscus aliam præten-




sionem coram Magistratu Ordinariorum Reddituum, causa de-

15


cursarum annatarum, emanarunt litteræ Senatus Excell., inhi-




bentes Magistratui Extraordinario prosecutionem eiusmodi




causæ, multo magis alienationem, donec cognosceretur, iuxtàuoQQ



Regias Sanctiones, cui mensæ competeret munus iudicandi ex




iure potiri; sed his omnibus non attentis, ad vlteriora Magistra-

20


tus Extraord. properabat.



Quaproptèr, cum omnia in præceps ruere viderent ipsi Condomi-




ni, obtulerunt Magistratui compositionem facere, sed repulsi




illicò fuerunt; quamuis eiusmodi via, ad se à litibus redimendũ,




nemini illucusquè, etiamsi non habentibus Consortium, & iusti-

25


tia ferè destitutis, denegata fuerit, sicut etiam expost in simili




admissi fuerunt ad compositionem Cõmunitates Hosteni, Cimæ,




& aliæ pro ipsarum Lacubus, in quibus non proprietatem, sed




ius tantum piscandi deducebant ab immemorabili, & hoc non




probatum scripturis, & sententijs antiquissimis, sed puris testi-

30


bus, quorum fides aliquando dubia euadere potest.



Deuenit itaquè ad venditionem omnium dictorum Lacuum Ma-




gistratus, pretio libr. 100000. Reuerendiss. D. Comiti Francisco




Biliæ Episcopo Papiæ; pacto cum Emptore conuento, vt de




libr. 18700 extingueretur creditum D. Comitis Gasparis Bilij

35


Nepotis; & libr. 32662.6, iussit Magistratus distribui debere




inter Consortes Iuris facultatiui (nam eis hoc tantum ius com-




petere supposuit) piscandi, qui edictis Fiscalibus contradixe-




rant, secundum diuisionem decernendam per ipsum Tribunal.



Iniquitas eiusmodi alienationis est clarissima, & proindè omnia,





quæ

-o-
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ius prohibendi: e’ il pretesto usato dal Magistrato Straordinario

15 -
annatarum: l’annata era una tassa eccezionale pari a un anno di reddito, ed era stata stabilita per gli anni 1542, 1560, 1593 e 1621 dal Magistrato dei Redditi Ordinari

26 -
fa il confronto con altre comunità (qui del lago di Como) cui fu concesso il riscatto

f. 21r




quæ gesta fuerunt, tanquam nulla ab Illustrissima, Regiaquè




Iuncta Visitationis irrita declaranda, sperandum venit.



Ad hoc probandum, etiamsi valdè conducere posset, quod breui-




tatis causa hic consultò omittimus, latius conuincere, hoc ius

5


prohibendi, pro Fisco recenti adinuentum in præiuditium




priuatorum, & Vniuersitatum, chymericũ esse, ubi Fiscus exer-




cere illud velit contra eos, qui probant se fuisse, & conseruasse in




possessione immemorabili, non modò iuris facultatiui piscandi,




sed etiam iuris prohibendi alijs quibuscunque priuatis, ne pi-

10


scentur in Fluminibus, Laculus, & alijs aquis, etiamsi Regalibus.




Quod ius prohibendi, Principi vt tali, assumpsit Fiscus,




ad arrogandum ius communioris, & consortij cum particulari-




bus in piscatione, ex communione ius eam in totum vendendi,




ipsis consortibus innitis, vndè illis sua facultas piscandi, & ius

15


priuatum prohibendi aufertur, data parte pretij.



Omittamus, inquam; quoniam cum eiusmodi ius prohibendi Fisco




profluat ex supposito iure Dominij, existente penes Principem




in aquis controuersis, vti quæ supponuntur de Regalibus, & per-




tinentibus natura sua ad Diadema, & Maiestatem Imperij; &

20


consequenter, quo vniuersum ius piscationis, tanquàm conse-




cutiuum Dominij aquarum ad se spectet, (quod tamen falsum




esse verius est, & communiori suffragio receptum, respectu pis-




cationis, quamuis fiat in aquis Regalibus) Quo innixus funda-




mento arguit Fiscus sic; Etiamsi contra Principem, Dominum

25


præscripta fuerit ab aliquibus Priuatis, aut Vniuersitatibus fa-




cultas piscandi, non ideò tamen dici potest per eosdem ablatum




fuisse à Principe, vigore dictæ præscriptionis, ius quod Princeps




habebat prohibendi alijs Priuatis, qui eiusmodi facultatem pis-




candi non præscripserunt; ergo habet ius communionis.

30

Nam cessat fundamentũ obiecti, quod fit pro Principe per Fiscum




in nostro casu, vbi quæstio non cadit super aquis publicis, sed




super priuatis, & haud quaquam de Regalibus; tales enim sunt




illæ horum Laculorum, vt proxime probabimus. Proptereà in




eis non modò DD. Besutijs, & Consortibus ius facultatiuum,

35


& ius prohibitiuum piscandi, quæ sunt attributa Dominij, quod




quis habet in aquis priuatis, sed absolutum, & integrum Domi-




nium ipsarummet aquarum competit, & sic cætera omnia, quæ




spectant ad veros Dominos, & consequenter etiam vniuersa pi-




scatio, tanquàm fructus earundem aquarum, ad eosdem perti-





net

-o-
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net eodem modo, quo fructus & proprietas consideratur fauore




Dominij in alijs quibuscunq; rebus, & boni proprijs, l. I. §. la-



cus, ff. de censib., vbi quod Lacus piscatorij non minus ac aliæ




res priuatæ censui subiciuntur, & sic iuris, & Dominij priuati

5


supponuntur, & melior tex. in l. I. §. hoc interdictum 4. & §. item



si amnis, ff. de flumi. & ne quid in flumi. publi., & ibi Angel. post



Cepol. Oynotom. in §. flumina, nu. 8. 9. Instit. de rerum diuis. Mazol. 



cons. 4. nu. 148. Bertazol. de clausul. cla. 4. glos. 27. nu. 5. Altograd.



cons. 4. nu. 78. lib. 2., & nu. 121. Dondeus consulta 60. nu. 2. post
10


medium, & proptereà aliquod ius prohibendi Fiscus sibi arro-




gare non potuit, sicuti non potest in cæteris rebus Priuatis.



Quodque sint iuris priuati, & non publici eiusmodi Lacus, nobis




probant memoratæ sententiæ antiquissimæ annorum 1423.,




1470., 1498., & 1598. quibus, attenta immemorabili consue-

15


tudine vsquè ex tunc probata, alijsquè iuribus deductis, declara-




tum fuit, nullum ius in eis competere Principi; ac Ducali Came-




ræ, sed eos esse priuati iuris, & non de Regalibus, quæ sententiæ




pariunt perpetuam exceptionem rei iudicatæ in præiuditium




ipsius Cameræ, nam si nullum illi ius competit, ergò neque ius

20


prohibendi, vt docet Ancaran. respons. 335. Dondeu. consulta. 60.



nu. 6., ne aliquandò contingat dictas aquas esse esse priuatas, ali-




quandò publicas, quæ est ratio per dictos DD. ponderata.



Secundò ex probata immemorabili possessione, & consuetudine pi-




scandi, vsquè ab anno 1423., quæ magis magisquè inualuit be-

25


nefitio posteriorum ætatum, pro quibus sæpius, etiam oppu-




gnante Fisco, & in contradictorio Iuditio, ad eius exclusionem




pronuntiatum fuit; Sicuti enim immemorabilis consuetudo in-




uoluit titulum meliorem de mundo, ita & aquarum, & piscatio-




nis proprietatem, & Dominium possidentibus acquirit, quod in

30


puncto latè ostendit etiam in fortioribus terminis aquarũ publi-




carum Peregrin. de iure Fisc. lib. 8. tit. vni. n. 42., maximè acceden-




tibus pluribus actubus locationum, & dislocationum, nec non




et venditionum, vt probat Altograd. cons. 3. nu. 3. 4. & 13.



Tertiò, cum Lacus alij sint publici, alij priuati iuris, ad discernen-

35


dum an potius vnius, quam alterius naturæ sint, intrat magi-




stralis distinctio Bartol. in tract. Tyberiadis, ver. Flumen in fin.,




vbi inquit, quod duobus modis Lacus dicuntur publici, idest,




quando sunt Reipublicæ, vel Ciuitatis, quià nemo in eis pisca-




tur, nisi qui habet ab eis facultatem, vt in Lacu Perusino; &





quando

-o-

  5 e segg.: sono citazioni da testi legali espresse in forma tecnica, dove si distinguono le abbreviazioni: “lib.” per “libro”, “tit.” per “titolo”, “cap.” per “capitolo”, “§” per “paragrafo”, “ff.” per “foglio”, “l” per “linea”, “nu.” o “num.” per “numero”, “cons.” per “consilium”, “glos.” per “glossa” ecc.
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quando sunt in vsu publico, quià in eis quilibet nauigat, & tran-




sit, & piscatur ad placitum; Cæteri dicuntur privati, præ-




cipuè, quando non licet extraneo in eis piscari, tunc enim non




deseruiunt iuri publico, latè Veggi. cons. 1. nu. 38. Altograd. dicto
5


cons. 4. nu. 140. Idcircò eo ipso quod probatum fuit ab immemo-




rabili pro DD. Nob. de Besutio, & Consortibus, non quemlibet




extraneum in eis piscari potuisse, sed ipsos tantùm prohibentes,




probatum consequenter fuit, esse ipsos de iure priuatorum, non




publico.

10

Quartò confert, quia collectio aquarum in dictis Lacubus præci-




puè in illo Comabij, facta dicitur ex industria, & operibus in




diuersis locis manu factis ipsorum Consortium Condomino-




rum, quod maximè deseruit ad probandum eos esse iuris priua-




ti, vt ex Bartol., Bertazol., Regi., Rugler., Felic., Brusat., Alba., Sche-

15


nard., Ripa., Viui., Paset., & Riminal, latè tuetur Altograd. dicto.




cons. 4. n. 152. 153. 154. lib 2.



Quintò facit, quià possessio dictarum aquarum fuit ab immemora-




bili non penès Communitates tantùm adiacentes, sed pænes par-




ticulares Dominos, & hoc non modo ex communione pro indi-

20


uiso, sed quod magis est per tractus, & terminos distinctos,




& pro diuiso, quo ad euidentiam infert, eas esse priuatas,




non publicas, vt ex Paris., Schenard., Veggi., Ruger., & Mazol.,




probat, Altograd ibid. num. 159., iuncto num. 165.



Sextò, hoc ipsum demonstrat ius prohibendi aquisitum vni contra

25


alterum, in publicis enim quisque piscari potest, nisi Princeps




prohibuerit, cumulatissimè idem Altograd. dicto cons. 4. nu. 162.




163. 164.



Septimò esse iuris priuati contendebant ipsimet Condomini Sup-




plicantes Excell. Duci anno 1478., cum excitati per edictum ne

30


piscari permitterent Persiculos paruulos, contradixerunt, eo quià



de suo ipsi se iuuare prohiberi non debebant, salua honestate, &  



iustitia, quod supponit ipsos habuisse se, vsquè tunc pro Domi-




nis simplicitèr, quod repetunt ibi, dum aiunt quod in condendis 




nouis iuribus, & in seruitutibus nouis imponendis, est aduertendum,

35


quod à consuetis non recedatur, & nemini fiat iniuria, quodque per




talem prohibitionem ipsis fiebat iniuria in re sua, & in suis intratis,




ad quæ cum secuta sit fauorabilis sententia, & dicantur per prius




factæ probationes, optimum argumentum nostræ intentioni




præstant, vt veritas fuerit secundum id, quod enunciatum fuisse





legi-

-o-
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legimus, vt in simili respondebat Dondeu. dicta consuls. 60. nu. 9.




§. Aut volumus ad medium.



Octauò quia dicti Lacus, & eorum partes, atquè ripæ, etiàm ab




immemorabili semper fuerunt in contractu, & commercio pri-

5


uatorum, quod vidimus probatum vsq; ab anno 1423. in narra-




tiuis sententiæ sub Duce Philippo Maria; idque continuatis tem-




poribus, & pacificè obseruatum deindè fuit vsquè quo de facto




Consortibus Condominis ablata fuit possessio à Magistratu, per




instrumenta inuestiturarum, confessionum, venditionũ, dotium,

10


& aliorum contractuum, permutationum, sententiarum in iudi-




cijs arbitramentalibus, & contentiosis, Ciuilibus, & Criminali-




bus, vndè certum desumitur argumentum exclusiuum prætensi




iuris publici, quod nunquam admittimus in eis, quæ non vsui




publico, sed priuatorum comercio deseruiunt, vt videre est ex

15


sententia infinitorum, quos laudat, & sequitur Altograd. in cons.




3. num. 63., & à nu. 66., & cons. 4. nu. 166.



Proptereà, siuè attendamus sententias antiquissimas cum Fisco fa-




uore Condominiorum latas, quibus nullum ius competere Ducali 




Cameræ pronũtiatũ fuit, dictorumq; Laculorũ proprietatẽ spectare ad

20


priuatos, sunt verba sententiæ, iam venit in necessariam consequē-




tiam, quod Princeps, neq; ius aliquod prohibendi in eis arrogare




sibi potuerit, aut possit ad Text. in l. posthumus, §. Si quis ex eis,




ff. de inoff. testa., l. qui aliena, §. fin. ff. de negot. gesti., l. si quis cum to-




tum, §. fin. vers. Et generaliter, ff. de except. rei iudica, quoniam

25


sententia non solum rem iudicatam facit in eo, quod decidit ex-




pressè, sed etiam in præsupposito, quod includit ipsa decisio, &




præsuppositum met ipsum debet haberi pro veritate, sicuti habe-




tur res iudicata, vt benè ponderat Valenzuel. cons. 17. nu. 16, & 



17., Et si fauore priuatorum exclusa fuit ab omni iure Ducalis

30


Camera, ergò etiã à iure prohibendi, quod ipsa eduxit, tanquàm




quid nonum anno 1650., cum verè dependeat à supposito iure




Regalię. quod explosum fuit in dictis sententijs l. si mater, in prin-




cip. ff. de except. rei iudica. ex alijs, Surd. cons. 312. nu. 8., & 26.




Gratian. discept. sorens. 445. num. 10. Giurba decis. 20. num. 3 vers.

35


Idemquè, & num. 5. Valenzuel. cons. 68. nu. 74., Pont., eruditissimè 




& absolutissimè, in cons. 49. nu. 3. 4., & meliùs in cons. 62. à nu. 35.




ad 52., & cons. 90. nu. 9., & seq., vbi quod quandò decidendum




in secundo iudicio profluit ab eodem fonte rerum, quæ decisæ




fuerunt in primo, vel in consequentiam, tanquam à causa deci-





sorum

-o-
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sorum venit, semper obstat exceptio rei iudicatæ. Quod eo ma-




gis rem facit de indubitabili, attento quod agitur de sententijs




latis à Supremo Principe Duce Mediolani etiam de Consilio




Consiliariorum suorum Iustitiæ, & Senatus, & ab ipso Magistra-

5


tu, in causis Fiscalibus Supremi Ordinis auctoritate munito, quæ




faciunt ius, quo ad omnes, simile ius metientes l. fin., C. de legib., l. 




statulib., à cæteris. §. fin. ff. de statulib. Munoz. de ratio. computo. 20.



sun nu. 16. in fin. latè Valenzuel. cons.40.  nu. 55. 56. 57., & cons. 70. 



num. 53., & tribus. seq.

10

Idcircò negotium talitèr à Principe, eiusquè Supremis Tribu-




nalibus, non semel, sed sæpius, per sententias absolutum, pro




veritate habendum fuit, & siue iustè, siue iniustè semper ob-




stat res iudicata, quæ facit de Albo Nigrum, conuertit falsum




in verum: iniquum reddidit iustum, de indebito effecit de-

15


bitum : nouum ens, & originem creauit : naturalia muta-




uit vincula : æquauit quadrata rotondis: secundi Iudicij exclu-




sionem peperit: nec amplius de eis, sed secundum eas senten-




tias iudicatum fuit, quorum effectus est permanens, & incom-




mutabilis l. res iudicata ff. de regul. iuri., l. post rem iudicatam, ff. de 
20


re iudica., ex infinitis diligentissimè collectis D. Senator Bimi




dicta alleg. in hac causa edita §. Hæc itaque res semel; Adeò vt




Sententia postremò lata per modernum Magistratum prorsus




nulla existat, à qua, nec opus fuerit recursuum impetrare, licet




ad abundantiam fuerit petitum, vt probat Text. in l. 1. in princip.

25


ff. quæ senten., sine appell. rescind., l. post sententiam 9. C. de sen-




tent., & inter loc., & l. 1. C. quando prouoc. non est necess., & vtrobiq;




Gothofred. Vanti. de nullitate ex defect, process., ac solemni sententia



125. Caroc. singula 144., vbi, quod talis secunda sententia adeò




nulla est, vt neq; ex partium consensu valere possit.

30

Siuè simpliciter attendamus, quod dictorum Lacuum Dominium




& proprietas spectet ad eosdem Condominos, & Consortes suos




vigore sententiarum, tum probationibus, quæ suprabundant




in hoc proposito, certum est, quod exindè penitus exclusiue re-




manet Ducali Cameræ quodcunq; ius prohibendi, nisi ostendat

35


titulum, quo illud habere prætendit, est enim seruitutis speties




actiua, qua incommodatur libertas Domini, & Proprietarij, ne




ad liberum ius vti possit, eam distrahendo, vel contrectando




prout placet cum quocunq; alio, quæ non præsumitur, Noguerol.




alleg. 26. n. 379., De Marin. resol. 16. nu. 7. lib. 1., & omnes passim.





Et

-o-
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Et posito etiam, quod dici posset ex falso supposito, Principem




aliquando super dicta Piscatione, etiam si priuata, & in aquis




priuatis erectam habuisse regaliam, & consequenter ius prohi-




bendi, quandoquidem dominium Lacuum translatum videmus

5


à tanto tempore citrà in ipsos Consortes, nullum reliquum ius




regaliæ remansisse pænes ipsum Principem firmandum est, vt




arguit Crespi de Valdaur. obserua. 93. nu. 25.



Nisi forte Magistratus ius illud prohibitiuum Principem habuisse,




seque vendidisse intendit, quod Principi deberi nos quoq; agno-

10


scimus, & profluit ex alta, ecconomica, politica, ac suprema, vt




aiunt omnes, iurisdictione, atque Potestate, ob quam omnia,




quæ sunt Subditorum, Principi subesse, & Principis esse, dicun-




tur, & legem super eis prohibendo, vel alitèr, dicere potest, prout




?èreest, opponiturq; illi libertati, ob quã in bonorũ priuatorum

15


Dominio, quæ reputantur communitèr libera, & absolutæ pro-




prietatis, non nisi Deus agnoscitur, tanquàm Dominus Superior,




de qua superioritate loquitur Spada cons. 1. vol. 1. à nu. 13. ad nu.




20., & per totum. Lorata in theatr. feudal. p.11. dilucida. 85 nu.




1. 2. 3.



Et hanc potestatem auferendi ea, quæ sunt priuatorum, sicuti ne-

20


què Supremus Princeps, nisi cum causa, & ad bonum vniuersale




Reipublicæ exercere potest, ità nec minùs eam transtulisse, cen-




setur in Tribunalia inferiora, & in specie omninò extraneam esse




à Magistratu Extraord. Reddit., nec fuisse communicatam,




desumitur ex tot. tit. de Offic. Magist. Extra. Redd. Nou. Const. vbi

25


nihil de hoc; nec talem potestatem ei attributam fuisse conclu-




dimus ex inspectione eorum, quæ Cæsaris Procuratori deman-




data fuisse, in iure habemus.



Ex quibus, cum euidens iniustitia gestorum à Magistr. Extraord.




Reddit. resultet, se cum fructibus à die, quo passi sunt tantum

30


præiuditium reintegrandos sperant Nob. DD. de Besutijs, &




Consortes in memorato Laculo Comabij.



Sub meliori censura &c.





Laus Deo, ac Immac. Virg. Deipar.










Petrus Iacobus Rubinus.

-o-
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PRO

DD. Besutijs, & Consortibus Condominis

Laculi Comabij

Probatur, in materia Piscationis, ius prohibendi, quod

5


Principi competere prætendit Reg. Fiscus contradi-

stinctum à iure facultatiuo piscandi Particu-

larium, & Vniuersitatum, illis acquisito

ab innumerabili præscriptione, siue

aliter, etiàm priuatiuè, quoad

10



omnes quoscunque, nullum

in iure habere sub-

sistentiam.



|
╓───╖
|  Æpius in foro Vniuersitates, & Priuatos, ab

15

|
║
|
aliquòt annis citrà, per Reg. Fiscum mole-



|
╙───╖
|
stiam pati audiuimus in piscationibus, quas



|

║
|
contingit ipsos ab immemorabili possidere


|
╙───╜
|
priuatiuè quoad alios, piscando scilicet aut




locando piscationem Lacuum, & aquarum, in quibus ab

20


immemorabili tale ius exercuisse, siuè per Testes, siuè per




scripturas, & monumenta antiquissima, siuè aliter, pro-




bauerunt.



Ratio Reg. Fisci tota in eo fundatur, quod, quidquid Vni-




uersitates, aut Priuati vsi, & gauisi fuerint ab immemo-

25


rabili iure facultatiuo piscandi, & hoc etiam cum iure




prohibendi piscationem alijs quibuscunq; priuatis, ni-




hilominus aliud ius prohibendi piscationem Principi,




tanquàm Principi competat, ab eo exercibile, prohiben-




do ne possint piscari, contra alios omnes, qui non sunt in

30


possessione iuris facultatiui piscandi, confirmata per prę-




scriptionem, vel aliter. Ex hoc iure suo prohibendi præ-





tendit

-o-
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tendit consortium, cum habentibus præscriptum, siuè




aliter acquisitum ius facultatiuum; Ex consortio, priui-




legium, quod est proprium Fisci, distrahendi, Consorti-




bus inuitis, rem communem, data parte pretij Consorti-

5


bus ipsis, quantam importat valor iuris facultatiui piscã-




di, quo potiebantur.



Hinc vltrà grauissima præiudicia, & damna Priuatorum,




qui eiusmodi ius piscandi cum titulo ab alijs priuatis ac-




quisierant in aliqua parte aquarum; etiam ruinæ pro-

10


manarunt integrorum Oppidorum, vt plurimum in mō-




tanis sterilibus sitorum prope Lacus, & Valles, paludesq;




aquosas, quià populi, qui prius exercitio piscationis se,




suasq; pauperes familias sustinebant, tali facultate expo-




liati, Patriam deserere, & alio lares transferre coacti fue-

15


runt, aut in patria mendicare.



Hoc vnico tormento, scilicet prætendētis Fisci hoc ius pro-




hibendi in Laculo Comabij, concussa optima iura Nob.




DD. de Besutijs, & Oppidorum illi adiacentium, anno




1652; conciderunt, ablatumq; eis fuit ius suum faculta-

20


tiuum, & priuatiuum piscandi, illudq; Reuerendiss. D.




Episcopo Papiensi Biliæ venditum.



Etiamsi iniustitiam actorum per Magistratum Extra. Redd.,




ex particulari titulo, qui non est Communis cum alijs




piscationibus, probauerimus latè alijs scriptis, quoniã

25


Laculus Comabij est priuatus quoad omnia, non publi-




cus, & multominus de Regalibus, in his eorum terminis,




quod esset de Regalibus, solum Fisci obiectum proce-




dere potest; Ad abundantiam tamen, atq; vt penitus, etiã




quoad hoc euellatur intentio Fisci, demonstrare iuuat,

30


quod licet res esset de aquis Regalibus, adhuc ius prohi-




bendi prætesum per Fiscum, in propositis terminis su-




stineri non potest, vti quod potius ens chymericũ existit.



Altius itaque rem exordiendo, præmitto in iure, receptam




esse districtionem, quod aliud sit ius piscandi in flumine,





vel

-o-
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vel Lacu publico; Aliud in Lacu, stagno, vel alijs aquis




priuatis.



Ius piscandi in aquis publicis cuiq; iure gentium permitti-




tur, itaut edicto, nec per Principem prohiberi regulari-

5


ter possit, §. Flumina, & ibi Picard. late; §. Ripar. Insti.



de rerum diuisio, l. nemo, l. riparum, ff. eod., l. 2 §. Si quis in




mari. ff. ne quid in loco publi., l. iniuriarum actio, §.vlt.



ff. de iniu. Io: Faber. in §. Littorum iustit. de rerum diui-




sio, & §. Flumina num. 4., Angel. in leg. Fluminum, ff.
10


de damn. infec. Guidopapæ decis. 514. Borel. de Magi-



stra.lib. 4. cap. 4. nu. 10. 11., & cap. 5. nu. 2. Mastril. tract.



eod. lib. 3. cap. 10. nu. 307. Sola ad decret. Si ab aud. tit. de



Venat., & pisca. p. p. glos. 2., & 10. pag. 332., & glos.



2. nu. 62. 63. 65. Vulterius de feud. lib. 1. cap. 5. nu. 7. §. 3.
15


Aldouin. cons. 20. n. 175. Dňs Senator Bim. in alleg. edi-



ta in hac causa. §. Prætereà; Larata. theatr. feudal. a di-



lucida. 85. ad 91. p. 11., vbi latissimè Altograd. cons. 4. n.



121. lib. 2.  Et quod plus est non modo piscationê Lacuũ,




sed ipsasmet aquas illorum, quamuis reputentur iuris

20


publici, non esse de regalibus probat ex Pancirol.Alto-



grad. cons. 3. nu. 79., & 125., illa sub distinctione, quod




regale Flumen illud sit tantum, quod est nauigabile, aut




adeò est necessarium ad efficiendum aliud nauigabile,




vt sine ipsius aquis, tale aliud flumen non esset, ut ex tit.
25


feudo., quæ sint regali. colligunt omnes communiter.



Nec in contrarium vis fieri potest ex Tex. in dicto ca. 1. quæ



sint regal., vbi piscationum redditus inter regalia repu-




tatur; cui alludere videtur l. inter publica 17. ff. de ver-



bor. signific., vbi enumerando ea quæ sunt iuris publici,

30


signanter Salinarum, & Metallorum vectigalia, quæ




de regalibus effecta posteà fuisse, certum est per dictum




cap. 1. tit.56. Quæ sint regalia; recensentur etiam




Piscariæ, propterea eodem iure firmandum sit, & istas




erectas fuisse in ius regale ex consuetudinibus, & legi-





2
bus

-o-
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bus feudorum, quidquid obtinuerit per prius sub iuris




prudentia Romana.



Quoniam dicta regalia piscariarũ, de qua neminit Text. in



cap. 1. quæ sint regalia, non cõsistit ex communi, & apud

5


omnes recepta sentẽtia in ipsa piscatione, aut emolumẽ-




to, quod percipitur ex venditione pisciũ, sed in eo Vecti-




gali, quod per Piscatores, vel piscium venditores Prin-




cipi, tali casu, penditur, vt post Afflict. notat. Borel. de



præstan. Regis Catho. cap. 24. n. 4., & de Magistra. lib. 4.
10


ca. 4. n. 3., & seq. Mastril. de magistra. lib. 3. ca. 10. n. 307.



309., & 319., post Georgi. de feud. Montan. de regalib.



fol. mihi 293. nu. 1., ex Decian., & alijs, Sola ad consue.



Sabaud. d. p. 1. glos. 1. nu. 7. fol. 332. Sixtin. de regali. lib. 2.
15


cap. 18. num.      Altograd. cons. 4. n. 85. Alba cons. 16




nu. 11., & ibi Add. Vincen. Anibald.


Et in vulgari editione Textum in d. l. 17. de verbor. signif.,



vel dicendum est corruptè legi sub verbo Piscariarum,




quià verior sit editio Florentina, quæ legit Picarias,
20


teste Gothofred., ex quo referuntur fodinæ, vbi pix ex-




trahatur, vel conficitur, ad instar aliarum Salis & Metal-




lorum, quas Iuris Consultus ibi parificat cum picarijs,




quasq; fuisse in reditu populi Romani, notat Rebus in d.



l. inter publicas in nota Marginali., & eiusmodi intelli-

25


gentiæ adhæret Cuiac. in feud. dicto tit. Quę sint regalia.



litt. D. Borel. de Magistra. edict. lib. 4. c. 4. n. 8.& de Reg.




Cathol. præstan. cap.24. nu.15., & cap.28. nu.38. Rebuf.



in d. l. inter publicas. Vel manifestum est non agi ibidem




de emolumento, quod percipitur à priuatis ex venditio-

30


ne Piscium, aut de illorũ piscatione, quoniam sunt aper-




ta verba eiusmodi Textus, quæ loquuntur de vectigali,




quod Principi, aut Reipublicæ penditur, illudque (in




supposito quod agat de Piscibus) lex ibi parificat cum




vectigali portus, Salinarum, Metallorum, & rerum ve-

35


nalium, & ita aduertit Rebuf. in d. l. inter publicas. vers:




Nunc

-o-
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Nunc vero, & prope finem vers. Piscariarum, post Iserni.



Afflic., & Intrigliol., Altograd. cons. 4. à nu. 80. ad 86.



Qui intellectus retinendus est omninò, tum ne contra-




rietatem inferat alijs iuribus, quæ, ius piscandi commune

5


omnibus, iure communi, esse, determinant; tum attenta




parificatione vectigalis piscium, cum vectigali rerum




venalium; sicuti igitur absurdus resultaret intellectus,




si ex denominatione ibi facta vectigalis rerum venaliũ,




desumere vellemus, omnes res venales in regaliam ere-

10


ctas fuisse, aut habitas fuisse de iure Principis, aut Reipu-




plicæ, ita eadem ratione retinendum est, nec minus su-




per iure piscandi quidquam innouatum fuisse, excepto




vectigali, de quo expressè actum fuit, vt ad Principem




spectet.

15

Hoc retento, quod ius, & facultas piscandi, spectet iure




gentium ad quemcunq; consequitur, vt ex tali facultate,




coniuncta prohibitione alijs, ne in aliqua parte Fluminis




piscentur, prohibitorum aquiescentia, & lapsu temporis,




præcipuè immemorabilis, profluat ius prohibendi fauo-

20


re eius, qui prohibere cæpit, & continuauit, vt probat




l. si quisquam 7. ff. de tempora., & diuers. præscript. Ca-



pyc. in inuesti. feud. verb. Pischerijs. Borel. de Magistra.




lib. 4. ca. 4. à nu. 12. ad 23. Montan. de regali., verbis Pis-




cationum reditus nu.1., pro quo dantur etiam possesso-

25


ria interdicta, ne in sua possessione, quis turbetur. Decius



cons. 271. col. 4., Sola d. glos.1. n. 3. 4. Alba d. cons. 60. nu.



12. & Vincent. Annibal. ibi sub litt. C. Altograd. d. cons.



4. num. 175. Auendan. de exeq. mand. Regi. cap. 12. n. 11



§. quarta conclusio; & nu. 12.
30

Principem verò dupplici via eiusmodi ius prohibendi ac-




quirere posse credimus; aut eodem modo, quem leges




quibuslibet priuatis proficere agnouerunt, occupando




scilicèt in aliquibus locis piscationem, & prohibendo




alijs piscari, aut ex potestate principali, & absoluta in





3
subdi-
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subditos omnes, eis prohibendo piscari, seù ex certa sciẽ-




tia alicui ius piscandi priuatiuè concedendo, de qua lo-




quitur Rosental. de feud. cap. 5. tit. de regalib. conclus. 23.



n. 2., qui postremus modus acquirendi cum sit contrà ius

5


gentiũ, præcisa publica causa, maximè in ijs principibus,




qui recognoscunt superiorem, refertur potius ad titulũ




vsurpationis, quàm legitimæ acquisitionis, vt ex Cuiac.



aduertit Vulteri. de feud. lib. 1. c. 5. n. 7. §. 18.



Et de actus tyranici nota eum damnat Bossi.tit. de aquis,
10


& flumin. n. 7. 8. Donden. consult. 60. n. 4. §. verum cum




huius, & n. 7., loquens de Principe recenter erigente per




edictum in regaliam, quod prius publicatum erat, & tali




vinculo non affectum; quidquid sequatur quando eri-




gitur regalia vsu, vel consuetudine, quæ supponit popu-

15


lorum consentium; Aut ratione publicæ vtilitatis, ne pu-




blicus vsus incommodetur, cui Princeps consulere, tan-




quam caput Reipublicæ, potest, vt ex  Afflic. aduertit



Dondeu. dicta consulta.60. nu. 3. §. quià, Picard. ad tit.



Iusitit. de rer. diuis. §. flumina in fin.
20

Vt tamen fauore principis, Fiscus pedes figère possit in eius-




modi prætenso iure prohibendi, euidens est, quod om-




ni casu, cum fundet ex facto suam intentionem contrà




habentes illam fundatam in dispositione iuris commu-




nis, & gentium, factum ipsum probare tenetur, videlicet

25


quod aliquandò subditis piscari Princeps prohibuerit




vel tanquàm priuatus, & illi aquieuerint, vel tanquàm




Princeps, absoluta vtens potestate, aut modo æquiualen-




ti, ius piscationis priuatiuè alicui concedendo, vt ait Vl-



ter. de feud. lib. 1. c. 5. n. §. 3.,vbi nihilominus ait, esse hanc

30


arduam conclusionem tanquàm iuri gentium contrariã,




qua hoc Principis Supremæ potestati permittuntur. Quod-




que Fiscus probare teneatur suam intentionem in hoc




tradidit Iacobi. de Santo Georgi. in Inuest. feud. §., & cum




piscationibus num. 2. & in verbo fluminibus num. 11.12.
 



Iserni.

-o-
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Iserni. in dicto §.& cum piscationibus, nu. 5.Guttierez



Canoni.qq. lib. 26. 28. nu. 46. Borell. d. c. 4. num. 6. & 10.




vers. planum Sola dicta p. p. glos.1. nu.6. pag. 332 & n.7 



Mastril. de Magistra. d. c. 10. num. 317. & seq. Pancirol.
5


cons. 154. num. 6. D. Senator Bimi. in §. Nec vrget albe-




gat. in hac causa. Neutrum vero præstitit in hoc casu




nostro Fiscus, immò contrarium ad euidentiam in euer-




sionem talis præsuppositi ressultat, eo ipso, quod de hoc




non ressultat ex libris Cameralibus, vt concludit D. Se-

10


nator Bimi in allega. huius causæ §.nec urget; & etiam




ex eo, quod ab immemorabili, iure piscandi Nob. Besu-




tij, & Consortes se potitos esse, & ex nunc, quo expolian-




tur, potiri probant, etiam vigore sentẽtiarum antiquis-




simarum Magistratus; Ergo allegatum hoc à Magistratu

15


ius prohibendi est purum somnium.



In falso autem supposito, quod hoc probationis præstitisset




Fiscus, aliquando scilicèt acquisiuisse Principem hoc ius




prohibendi, vel hoc contigisse dicamus ex modo præ-




scripto de iure communi, acquirendi ius prohibendi,

20


quoad omnes priuatos, iuxtà l. si quisquam 7. ff. de diuer.




& tempora. præscriptio., & hoc ius, quod acquiritur ex




eo, quod quis solus, alijs prohibendo, pluribus annis in




aliquo loco piscatus fuerit, quod constitit, vt impediatur




exercitium iuris facultatiui, iure gentium cuilibet cõpe-

25


tentis, in tantum, & tandiu fauore præscribentis durat ad




exclusionem aliorum, in quantùm, & quandiù ipse solus




piscatur, sed vbi desierit Princeps aut alius prohibens tali




piscationis iuri priuatiuo vti, etiã ius prohibendi statim




perimitur, & remoto impedimẽto, facultas piscãdi pristi-

30


nam recuperat libertatem, qua iure gentium, vnicuique




publica, & communis existit, vt ex l. in tantũ 6. in prin-



cip. ff. de rer. diuisio, ex alijs pluribus nobis probat Pic-



card. d. in §. Flumina, n. 3. Instit. tit. de rer. diuis. post Bald.



& Iason., Dõdeu. consult. 20. n. 26., ex alijs refertissimi





Solor-

-o-
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cioè se anche il Principe avesse acquisito questo ius prohibendi, non avendolo mai esercitato l’ha perso
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Solorzan. de iur. Iudia. lib. 3. cap. 3. n. 66., & 67.  Propte-




reà, cum latere DD. de Besutijs, aliorumquè Consortiũ




ipsos esse in possessione positiua iuris piscandi probatum




fuerit, in necessarium antecedens venit, vt etiam ius pro-

5


hibendi Principis per priùs cessauerit, & extinctum fue-




rit; & ex tali iure facultatiuo piscandi recuperato, iustè




promanare potuit ipsorum fauore ius prohibendi con-




tra alios priuatos, ad dictam l. si quisquam ff. de diuers.,




& tempo præscript.
10

Vel Fiscus allegat, & præsumptiuè probare intendit tale ius




prohibendi aliquando Principi quæsitum fuisse, suffo-




cando scilicet, libertatem naturalem piscandi, & aufe-




rendo quantum in se erat de potestate absoluta, & de fa-




cto radicaliter ius facultatiuum priuatis, quod eis iure

15


gentium competebat, illudquè ad se auocando; & eo-




dem modo cum priuati doceant de moderno iure, & fa-




cultate piscandi, in qua reperiuntur, possessa etiam ab




immemorabili, confunditur tali obiectio, & potius di-




cendum est, ius piscationis pristinam naturam nunquã

20


amisisse, Dondeu. consult. 60. nn. 9 § aut volumus.  Alto-



grad. cons. 3. nu. 7. 8. 9. 10. 11. l. 2., & plurimi alij qui alle-




gari possent, quoniam qui dicit tempus immemo-




riale, dicit tempus non solum longissimum, sed infi-




nitum, ità vt, si quid prohibitum sit, quod aliquandò per-

25


mitteretur, dum probo me esse in possessione tanti tem-




poris, cuius initij memoria non extat, probo me fecisse,




antequàm prohibitio fieret, quamtumuis antiqua illa sit,




& nunquam ius meum interuptum fuisse, sunt verba




Dondei. ibid. post Molin.

30

Nec vim facit dicere, hoc habet locum inter Principem, &




eos priuatos, qui ius facultatiuum dictæ piscationis, nun-




quam demiserunt, sed non, quoad alios, qui minimè il-




lud retinuerunt peractus possessorios contrarios prohi-




bitionibus, factis per Principem, sed sibi prohiberi per-





mise-

-o-
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il Fisco assume che il diritto di proibire deve per forza essere stato concesso dal Principe molto tempo fa, ma non lo può provare
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miserunt, quibus prohinde cum adhuc prohibere possit




Princeps, consequitur, vt ipse consortium habeat in ipsa




piscatione, vigore huius Iuris prohibendi.



Nam, respondetur primò, Piscationem, cum Iuris gentium

5


sit, communem, & verissimam esse sententiam, neque à




Supremo Principe extra publicam vtilitatem, posse pro-




hiberi, vt bene pluribus rationibus, & auctoritatibus def-




fendit Larat. in Theat. feud. par. 11. diluci. 86. pet totam



vbi infinitos alios laudat.

10


Quod multo magis retinendũ est, vbi agitur de Principe




superiorem reconoscente, vt est Dux Mediolani ergà




Imperatorem, ad tradita per Rosental. de feud. tit. de re-



galib. cap. 5. conclus. 23., ergò prohibendi ius in materia




piscationum Ducalis Camera prætendere nequit.

15

Secundò dico, subesse in hac instantia æquiuocationem,




quæ ad occulum demonstratur ex pluribus.



Et primò quia si Priuati, qui hìc, & nunc piscantur ab im-




memorabili, non modo habent ius facultatiuum pis-




candi, sed insuper probant, vt in nostro casu, sibi quæsi-

20


tum fuisse ius prohibendi ex longo vsu, & consuetudi-




ne, omnibus alijs priuatis, ne piscari & ipsi possint; iam




hoc supponit, & implicat necessarium antecedens, per




priùs alio particulares omnes ius suum facultatiuum




piscandi, à Principe iam occupatum, exemisse ad pri-

25


mam libertatem, quià priuatio supponit habitum; atquè




hanc exemptionem contra Principem ipsos particula-




res sibi parasse, vel ex ipso actu, dicendum est, quo pisca-




ri velle cæperunt, non obstante Iure prohibendi, quod




Principi competebat; Illicò autem ac superuenit aliquis

30


Priuatus, independenter à Principe, prohibens illis pis-




cari, & prohibenti aquieuerunt illi, cum patientia tanti




temporis, quod requiritur ex dispositione legali ad præ-




scribendum ius facultatiuum priuatorum, iam illud ip-




sum ius, quod illi priuati recuperauerunt à Principe, talis





Prohi-

-o-
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il Duca di Milano, prima della conquista spagnola, era feudatario e investito dall’Imperatore
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Prohibens illis recuperantibus occupauit, & abstulit,




sibiq; priuatiuè acquisiuit. Ergo nullum amplius ius




prohibendi pænes ipsum Principem est considerabile,




cum nemo vlterius reperiatur, in quem ipsum ius pro-

5


hibendi Princeps exercere possit, eo quia in vniuersum




priuati, quoad eum, libertatem antiquam recupe-




rauerunt.



Secundò, si admittimus, Priuatum aliquem præscripsisse ius




prohibendi piscationem contrà ceteros omnes priua-

10


tos, & sic peremisse eorum omnium facultate piscan-




di, iam ius prohibendi, si quod adhuc cohæret Principi,




inane prosus & ineficax remanet, ad nihil enim am-




pliùs ei deseruire potest; quoniam siue ipse Princeps tol-




lat, & dimittat omnibus priuatis particularibus prohibi-

15


tionem piscandi, quæ profluit ex eiusmodi suo Iure pro-




hibendi, & nihil agit, quià adhuc ipsorum Priuatorum




conditio melior non efficitur, siquidem obstricti nihilo-




minus remanent prohibendi Iure præscripto fauore Pri-




uati; Siue Princeps hoc ius suum prohibendi in alium

20


transferat, aut ipse exerceat; & pariter super vacuum, va-




numquè euadit, quià iam satis prohibitos Priuatos om-




nes supponimus ex Iure prohibendi, quod admittimus




alicui Priuato præscriptum contra eos fuisse. Ergò hoc




ius prohibendi, quod subtiliando Fiscus excogitat in

25


Principe, vere ius mortuum & inane prorsus existit.



Tertiò, certum est, quod hoc ius prohibendi piscationem,




quod Principi adscribitur, ipsius auctoritate absolu-




ta erectum, non nisi priuationem iuris facultatiui eo-




rum respicere potest, qui consueuerunt in acquis vi-

30


cinis piscari; nam quo ad distantes, qui eiusmodi com-




modo non fruebantur, superuacanea prohibitio existit,




quo ad externos, & alienigenas, etiam inualida, cum eius




non subsint iurisdictioni, & quo ad nascituros etiam




inefficax, & impossibilis, in eos enim prohibitio dirigi





nequit.

-o-
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nequit. Igitur eiusmodi ius prohibendi, erectum per




Principem, vicinos tantum circumstantes Lacubus fer-




re potuit, eosquè omnes se ad primam liberatem vindi-




casse ex præscriptione antiquissima, vltra ducentum, &

5


tercentum annos, videmus, & etiam inter se ipsos alte-




rum alterius libertatem piscandi occupauisse, nullas




prorsus reliquias iuris prohibendi in Principe ipso re-




mansisse, euidens est.



Quartò, nullum reperiri posse ius prohibendi penes Prin-

10


cipem probo hac ratiocinatione. Si admittit Fiscus pis-




cationem in regaliam erectam fuisse, exindè iam certum




est, suffocatam remansisse libertatem naturalem piscan-




di, cuiq; iure gentium, communem, & consequenter etiã




sublatam penitus remansisse causam productricem iuris

15


prohibendi inter priuatos, quod fauore priuati contra




priuatos, iuxta l. si quisquam. ff. de tempo. & diue. præseri.




creabatur ex possessione & exercitio piscationis aliquo-




rum priuatiuè, & prohibendo cæteris ne piscari possent,




cum acquiescentia prohibitorum, & lapsu temporis op-

20


portuno ad præscribendo. Si demum Fiscus, ex eo




quod aliqui priuati acquisiuerunt præscriptione, vel ali-




ter, libertatem piscandi, contendit eos adeptos fuisse tã-




tùm ius facultatiuum, non prohibitiuum, itaut ius prohi-




bendi adhuc penes Principem remanserit, consequens

25


est, quod si in facto probetur è latere priuatorum, ipsos




non modò exercuisse ab antiquissimo tempore faculta-




tem piscandi simpliciter, sed etiam ius prohibendi con-




trà quoscunq; alios, dicendum etiam sit, ius prohibendi




ipsos præscripsisse. Hoc autem ius prohibendi esse non

30


potest illud quod competebat priuatis, antequam pisca-




tio transferretur ad regaliam, quià illum sublatum peni-




tus remansit cum facultate piscandi ex ipsa erectione re-




galiæ, nec reuiuixit ex recuperatione deinde facta per




priuatos, iuris facultatiui, vt Fiscus ipse contendit: Igitur





dicen-

-o-
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dicendum est, hoc ius prohibendi esse illud, quod penes




Principem remanserat, etiam occupato per priuatos iure




facultatiuo piscandi, illudq; ex post ipsis priuatis acquisi-




tum fuisse, eo modo, quo iurisdictio, quæ apud Principẽ

5


natura sua residet, à priuatis, longo aut immemorabili




tempore præscribitur, vt ex Bellug., & alijs latè docuit




Crespi de Valdaur. ob serua. 53. à num. 38.


Et his, ni fallor, per diuersa media, apertè demonstratum




credimus, nullum penitus ius prohibendi considerari

10


potuisse in Principe; cuius vigore Nobilibus DD. Besu-




tijs, & Consortibus piscatio Laculi Comabij, etiamsi di-




ci potuisset publicus, & de Regalibus, auferri per Reg.




Fiscum potuerit, nisi fortè Magistratus Extra. Reddi. il-




lud ius prohibendi Principi competere, intelligere vo-

15


luit, quod profluit à Suprema potestate Principis in om-




nes res, & bona Subditorum, ex quo res suas cuiq: auferre




posse perhibetur, vt notauimus in prioribus allegationi-




bus. Verùm cum illam potestatem nonnisi ex causa pu-




blica, & vniuersali vel ipse Princeps licitè exercere possit,

20


& nunquam censeatur Tribunalibus inferioribus com-




municata, certumq; sit ad ipsum Magistratum non perti-




nere, semper verum est, ipsum iniustè processisse. Ideò




&c.



Sub meliori censura &c.

25



Laus Deo, ac Immac. Virg. Deipar.





Petrus Iacobus Rubinus.

-o-
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